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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LIVORNO TELEGRAFA: 


Comunichiamo di aver consegnato 
compagno Togliatti somma 8 milio¬ 
ni superando 2 milioni l‘obietti- 
vo fissato dal Comitato Nazionale 
La sottoscrizione continua. 
VIVA" L'UNITÀ,. Barontini 
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ANNO XXVI (Nuova «erte) N. 232 


GIOVEDÌ’ 29 SETTEMBRE 1949 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 1B 


IL CONTROLLO 
SULL ATOMICA 


Quando il 29 ottobre 1946 Mo. 
•otov uvanzò dinanzi nll’assein- 
blea generale deU'ONU In propo 
6ta di una riduzione degii arma¬ 
menti, la cosa, che in un primo 
momento aveva destato sorpresa 
perchè non era iscritta all'ordine 
del giorno, fu accolta con entu¬ 
siasmo e sulla sua base venne de¬ 
ciso di elaborare quella Risolu¬ 
zione sul disarmo, la quale fu poi 
presentata nella storica seduta 
del 14 dicembre 1946 dell'assem¬ 
blea. Allorché si dette lettura del¬ 
la Risoluzione, l'assemblea all'iina- 
nimità dichiarò di approvarla per 
acclamazione. La mozione rac¬ 
comandava al Consiglio deU’ONU 
la riduzione degli armamenti, 
l'abolizione delle armi atomiche 
e l'istituzione di un controllo in¬ 
ternazionale per il rispetto del 
l’accordo sul disarmo. 

Da quel lontano *46, ogni anno, 
ad ogni assemblea deU'ONU 
l’Unione Sovietica ha chiesto di 
porre aH'ordine del giorno la ri¬ 
duzione degli armamenti e la mes¬ 
sa al bando delle armi atomiche: 
ciò mentre l’apposita commissio¬ 
ne di lavoro per l’energia alo 
mica, dopo lunghe e infruttuose 
discussioni, decideva di sospen¬ 
dere la sua attività per c l’impos¬ 
sibilità di giungere ad un accordo 
su! problema del controllo >. 

Il piuno sovietico per l'energia 
atomica prevedeva che le potenze 
occidentali si pronunziassero an¬ 
zitutto, insieme con l'URSS, pei 
l'assoluto divieto delle armi ato¬ 
miche e che in seguito — secondo 
successive proposte di Viscinski 
anche contemporaneamente — 
venisse realizzato un controllo 
internazionale attraverso un orga 
nismo creato dal Consiglio di Si¬ 
curezza deU’ONU. 

Gli Stati Uniti si opposero su¬ 
bito alla proposta sovietica di 
proibire le armi atomiche, rifiu¬ 
tando ogni impegno su questo 
punto e insistendo esclusivamen. 
te su un controllo iuternazionale 
sulle fonti di materie prime e sul. 
la produzione atomica. Tale con¬ 
trollo avrebbe dovuto essere ri¬ 
messo ad un organismo, estraneo 
all'ONU. in cui il principio del¬ 
l’unanimità tra le grandi potenze 
veniva bandito, fondando tutte.le 
decisioni sulla base della maggio¬ 
ranza di voti. * L’Unione Sovie¬ 
tica, obiettava Viscinski, sostiene 
che l’organo di controllo interna 
zionale debba avere indubbiamen¬ 
te il diritto di prendere, in appro¬ 
priate occasioni, le sue decisioni 
a maggioranza di voti. Ma non si 
può ammettere che quest’organo 
internazionale dì controllo debba 
divenire in effetti un organo ame¬ 
ricano. L'Unione Sovietica sa che 
gli organi di controllo verrebbero 
ad avere una maggioranza la 
quale approverebbe delle decisio¬ 
ni unilaterali, una maggioranza 
sul cui atteggiamento favorevole 
il popolo sovietico non potrebbe 
fare alcun affidamento ». 

In realtà attraverso un tale 
controllo gli americani miravano 
a consfgjji^^ un’intromissione, 
questa davvero incontrollata, nel¬ 
la vita economica degli altri paesi 
senza alcuna salvaguardia per le 
sovranità dei singoli Stati. 

Quale fosse il reale obiettivo del 
piano amerieano appariva del re¬ 
sto dalle altre proposte sostenute 
dal senatore Bernard Baruch. Una 
volta ottenuto il controllo su tut¬ 
te le fonti mondiali di materie 
prime (uranio e torio) necessarie 
per lo sfruttamento dell’energia 
atomica, si doveva costituire un 
Ente Intemazionale (Internatio¬ 
nal Atomic Energy Authority) che 
avrebbe avuto in gestione gli im¬ 
pianti di produzione atomica dì 
tutto il mondo. Solo qnando gli 
Stati Uniti avessero potuto met¬ 
tere le mani su tutte le materie 
prime e solo quando essi avessero 
raggiunto il tipo di controllo au¬ 
spicato da Bernard Baruch, essi 
intendevano discutere il divieto 
delle armi atomiche e la loro di¬ 
struzione. 

Era un modo come un altro di 
dire «no» all'interdizione deil'a- 
tomiea e questo « no » è stato 
mantenuto sino a ieri, sino alla 
vigilia della dichiarazione di 
Truman. 

E" evidente che il governo ame¬ 
ricano si manteneva in una posi¬ 
none negativa, perchè illuso di 
mantenere il segreto e la supre¬ 
mazìa atomica per lo meno fino 
al 1952, nonostante Molotov aves¬ 
se ammonito già dal novembre 
1947 che il segreto delle armi ato¬ 
miche aveva cessato di essere ta¬ 
le da molto tempo. Il ministro 
degli esteri sovietico pronunciò 
queste parole per avvertire gli 
imjwrialistì sulla vanità delle lo¬ 
ro illusioni, e mettere in guardia 
«ni pericolo di condurre nna poli¬ 
tica fondandosi sa elementi non 
reali, ma falsi della sitnazione in¬ 
ternazionale. Molotov cocce Vi¬ 
scinski non hanno mai fatto del 
segreto atomico la base iella foro 
azione diplomatica, non hanno 
cioè mai ragionato in termini dì 
guerra fredda. Essi hanno ammo¬ 
nito gli americani a non tenere 
conto dei calcoli degli strateghi 
della bomba atomica; hanno in¬ 
sistito sulla necessità che la que¬ 
stione del controllo internazionale 
venisse decisa e risolta su nn pia 
ua di effettiva collaborazione fra 
(e grandi potenze e non fidandosi 
sai mito del monopolio atomico. 


IL GOVERNO COSTRETTO AD AGIRE DALLA PRESSIONE DELL’OPPOSIZIONE 


Tardiva e insufficiente 


riduzione del prezzo del pane 


La diminuzione limitata a sei lire - Oggi avrà inizio alla 
Camera il dibattito sulle conseguenze della svalutazione 


Nel pomeriggio di oggi avrà Inizio 
a Montecitorio 11 dibattito Bulla mo¬ 
zione presentata dal compagni Tu 
guattì. Di Vittorio e perenti: * La 
Camera dei Deputati, considerato che 
le ripercussioni della svalutazione del¬ 
la sterlina scila economia del nostro 
Paese contrastano con quelle direttive 
di politica economica che fino ad ora 
erano state presentate dal governo 
come caposaldo della sua azione in 
questo campo, invila il governo stes¬ 
so a portare davanti al parlamento 
la questione dell'indirizzo economico- 
finanziario governativo nel momento 
presente, indicando le misure che in¬ 
tende adottare a tutela degli interessi 
generali del paese ». 

A poche ore dal dibattito — che 
verrà aperto dall’Opposizione perchè 
Pelia si è rifiutato di farlo precedere 
da una sua dichiarazione — negli 
ambienti politici cl si domanda 
se 11 governo comprenderà la ne¬ 
cessità di riesaminare la politica 
economica fin qui seguita, oppure 
tenterà di nascondere all'opinione 
pubblica la contraddizione fondamen- 


tale In cui si dibatte dopo l’annuncio 
di Cripps e che, giustamente, la di¬ 
rezione del P.S.l. ha sintetizzato In 
questi termini: impossibilità di so¬ 
stenere le esortazioni dei nostri pro¬ 
dotti. sfa industriali che agricoli, e 
di difendere nel contempo il livello 
di vita delle masse lavoratrici. 

II compagno Pesentl ha già dichia¬ 
rato alla stampa che egli, nel buo In¬ 
tervento, insisterà perchè il governa 
dichiari apertamente dinanzi alle Ca¬ 
mere che cosa Intende fare. Ma sem¬ 
bra che Pelìa abbia già deciso di sot¬ 
trarsi a questo che è 11 dovere fonda¬ 
mentale di un ministro del Tesoro. 

I giornali fllogovernatlvl di Ieri 
hanno già definito l'atteggiamento 
del governo con espressioni eufemi¬ 
stiche ma non per questo meno si¬ 
gnificative: « L’azione dei comunisti 
ha obbligato il governo a svolgere la 
sua azione difensiva sul piano poli- 
tico,.. conseguentemente la risolu¬ 
zione degli interrogativi economici su¬ 
scitati dal terremoto monetario è ri¬ 
mandata ad un secondo tempo ». « La 
riduzione del prezzo del pane ha un 


significato politico: è una • controf¬ 
fensiva tattica » di fronte all'offen¬ 
siva comunista » eco. 

Se l’andamento del dibattito parla 
montare dovesse coniennar© questa 
previsioni, spetterà all’opposizione e 
alle organizzazioni sindacali di svi¬ 
luppare un’azione di denuncia e di 
mobilitazione di tutti gli strati so 
dall colpiti dagli effetti della svalu¬ 
tazione. A questo proposito è sinto¬ 
matico che perfino tl democristiano 
Campilll. ex Ministro del Tesoro e 
del Commercio Estero abbia fatto Ieri 
una dichiarazione all' « ANSA » sulla 
stessa linea della presa di posiziona 
dell'Esecutivo della CQIL (il tenore 
di vita delle classi faroralnci non puh 
essere difeso preoccupandosi soltanto 
di contenere 1 prezzi, se la svalutazio¬ 
ne delle altre monete determinerà 
una crisi della produzione e degli 
scambi e quindi un aumento della 
disoccupazione), «li Cancelliere dello 
Scacchiere — cosi si è espresso l’on. 
Campilll — ha dichiarato che la dra¬ 
stica misura della svalutazione della 
sterlina è stata Imposta dalla neces- 


LA SVALUTAZIONE DISCUSSA DALL’ ESECUTIVO CONFEDERAI E 


La C.G.I.L. fissa l’azione 


per la difesa dei salari 


Un manifesto per la Giornata Internazionale della Pace 


L’Esecutivo della C.G.I-L. ha te¬ 
nuto ieri due lunghe riunioni, una 
in mattinata e una «ella tarda aera¬ 
ta All'ordine del giorno era la si¬ 
tuazione economica « sindacale 
creatasi in seguito alla svalutazio¬ 
ne della lira conseguente a quella 
della sterlina. Alla discussione, che 
è elata aperta dal compagno Di Vit¬ 
torio, hanno partecipato quasi tutti 
i membri dell’Esecutivo e il dottor 
Amaduzzi, capo dell’ufficio studi 
della C.G.I.L. Al termine dei lavori 
è stata approvata una risoluzione. 

Nel documento S{ rileva anzitutto 
« quanto illusoria ed artificiosa fos¬ 
se la stabilità che il governo si van¬ 
tava di aver raggiunto» e sì con- 


Telegramno dì Togliatti 
al Sindaco di Abbadia 


n compagno Paimiro Togliat¬ 
ti ha ieri inviato al compagno 
Ciani reintegrato nella carica 
di Sindaco di Abbadia San 
Salvatore il seguente tele¬ 
gramma: 

Invio salato cordiale a te e 
alla cittadinanza dell’Abbadi* 
cui finalmente i restituito il 
suo Sindaco. Ancora nna vol¬ 
ta vergogna al governo e al 
macistrati che calpestano la 
legalità e I diritti del popolo. 


TOGLIATTI 


stata che l’economia italiana si tro¬ 
va coinvolto nelle svalutazioni in 
serie cui vengono sottoposte le mo¬ 
nete europee «nel rinnovato tenta¬ 
tivo di risolvere, con La diminuzio¬ 
ne del tenore di vita dei lavoratori, 
le contraddizioni del sistema capita¬ 
listico dopo il dimostrato fallimen¬ 
to del Piano Marshall». 

Per avviare l'economia italiana 
ad una ripresa die non sia illusoria, 
l’Esecutivo ritiene necessario « ri¬ 
cercare nuove fontj di rifornimen¬ 
to, «he costituiscano altresì nuovi 
mercati di «bocce, allo scopo di ri¬ 
durre gradualmente l’anormale di¬ 
pendenza della nostra economia 
dall’area del dollaro» nonché «in¬ 
tensificare le attività di investimen¬ 
to per aumentare il potere di ac¬ 
quisto e di assorbimento del mer¬ 
cato interno». 

L’Esecutivo Confederale, consta¬ 
tando la già iniziata svalutazione 
della lira, dichiara che «la CGIL, 
si opporrà con tutti i mezzi a sua 
disposizione a che gli effetti della 
svalutazione ricadano sui lavora¬ 
tori attraverso la riduzione dei sa¬ 
lari reali ed i licenziamenti ; e per¬ 


ciò -impegna tutte le organizzazio¬ 
ni « a opporsi in modo deciso a qual¬ 
siasi tentativo di smobilitare azien¬ 
de o di ridurre la mano d’opera 
occupata», ed invita il governo «a 
predisporre le misure necessarie 
per evitare che eventuali contra¬ 
zioni nelle esportazioni si ripercuo¬ 
tano in una ulteriore riduzione del¬ 
la occupazione». 

Il Comitato Esecutivo, per difen¬ 
dere le masso popolari dalle conse¬ 
guenze della svalutazione, propono.- 
« 1) che si perfezioni il mecca¬ 
nismo della scala mobile per ren¬ 
derlo più sensibile ed aderente al 
reale andamento del costo della 
vita; 

«2) che si estenda l’applicazio¬ 
ne della scala mobile alle catego¬ 
rie di lavoratori che non ne usu¬ 
fruiscono. ai pensionati statali e de¬ 
gli istituti di previdenza ed ai di¬ 
soccupati; 

«3) che si riattivi il funziona¬ 
mento della scala mobile per gli 
Impiegati dello Stato e di tutti gli 
enti pubblici; 

«4) che si attuino .immediati 
sgravi fiscali per 1 piccoli e medi 
produttori agricoli, artigiani ed in¬ 
dustriali e per il commercio al det¬ 
taglio». 


Nell’ultima parte della sua risolu¬ 
zione JL’Efccutivo chiede, da un .lato» 
una maggiore riduzione del prezzo 
del pane, e dall’altro chiede che 
«venga impedito ogni ulteriore 
aumento delle tariffe dei servizi 
pubblici comprese quelle della ener¬ 
gia elettrica». 

La Segreterìa della CGIL ha lan¬ 
ciato un manifesto ai lavoratori ita¬ 
liani per la Giornata Internazionale 
della Pace del 2 ottobre. Il manife¬ 
sto dice: 

«Lavoratori « lavoratrici d’Italia! 

Il Congresso di Milano della Fe¬ 
derazione Sindacale Mondiale ha 
unanimemente stabilito che il 2 
ottobre 1949 sla la giornata inter¬ 
nazionale della pace. In questo 
giorno i lavoratori ed i popoli dì 
tutto il mondo manifesteranno la 
loro decisa volontà di lottare con¬ 
tro la guerra e di salvare la paee. 

Ricordatevi che il Fatto Atlan¬ 
tico è una coalizione di guerra, 
ehe potrebbe trascinare l'Italia 
nell’abisso, per volontà ed inte¬ 
ressi stranieri. Ma il popo’o ita¬ 
liano non vuole nessuna guerra, 
uè contro l'URSS nè contro qual¬ 
siasi altro Paese. 

(Continua In 4. par-, *- colonna) 


ità di accentuare 11 flusso delle espor¬ 
tazioni per stormire 11 pericolo di una 
disoccupazione di massa. Ma questo 
pericolo, allontanato doiringhilterra. 
non si è anici nato ad altri paesi par¬ 
ticolarmente sensibili, per la loro 
struttura sociale ed economica, alle 
ripercussioni del « dumping » valuta¬ 
rio inglese? » 

De) resto la battaglia dell’opposizio¬ 
ne contro la politica economica del 
governo « che — come nota la dire¬ 
zione del P.s.I. — viene a Incidete 
ancora più drasticamente. In que¬ 
ste circostanze, sulla occupazione 
operala e Bui redditi di lavoro ». ha 
registrato ieri un primo successo. 

Il Consiglio dei Ministri ha deciso 
infatti di ribassare di set lire al 
chilo il prezzo del pane, accoglien¬ 
do soltanto in parte e con molto 
ritardo le richieste avanzate dai 
compagni Bltossl e Spezzano nella 
mozione presentata al Senato. 

In base alle decisioni del Consiglio 
la diminuzione di sei lire verrà attua¬ 
ta attraverso la riduzione del per¬ 
sonale delle Sepral e dell’UNSEA; 
l'abolizione dell’Imposta sull'entrata 
attualmente In vigore Bulla quota 


libera del grano e la fissazione In 
conseguenza del prezzo del grano 
franco ammasso In L. 6.340 Invece 
del prezzo attuale di L. 6.040 franco 


molino. 

Entro il 10 ottobre i prefetti con¬ 
vocheranno 1 comitati provinciali 
del prezzi per la revisione dei dati 
di panificazione allo scopo di attua 
re la diminuzione del prezzo del 
grano e studiare le eventuali rltlu 
2 loni del costo della panificazione. 
Il ribasso non sarà quindi uguale 
In tutte le province, ma oscillerà 
tra le quattro e le dieci lire. SI pre¬ 
sume che il nuovo prezzò possa an¬ 
dare in vigore dal primi di ottobre. 

Come si vede 11 governo ha girato 
attorno alla questione senza risol¬ 
verla. essendosi limitato a rivedere 
(con un ritardo di oltre un anno) 
sólo alcune -»j>ese, ‘interne, quelle 
stesse che fin dal 24 settembre del- 
t’anno scorso una Interpellanza del 
compagno Spezzano proponeva di eli¬ 
minare. 

La questione di fondo che la re¬ 
cente mozione Bltossl-Spezzano sol¬ 
levava (riduzione di 20 lire al chilo 
del prezzo del pane In relazione ada 
diminuzione del prezzi Internazionali 
del grano) è stala Invece ignorata. 

Se 11 governo avesse accolto In 
pieno le fondate richieste dei sena¬ 
tori comunisti la riduzione avrebbe 
potuto essere aàsal maggiore e non 
si correrebbe il rischio di comprare 
tra qualche giorno il pane a sei lire 
d! meno ma di qualità peggiore. Tale 
minaccia è Infatti chiaramente adom¬ 
brata in un comunicato emanato 
nella serata di ieri dagli industriali 
panificatori i quali sostengono che 
i costi di produzione del pane sono 
stati esaminati dai Comitati tecnici 
provinciali e. risultando in alcuni cast 
sono inferiori agli stretti computi 
economici. « una riduzione di prez¬ 
zo si ripercuoterebbe fatalmente sulla 
qualità del prodotto e sulla possibilità 
rii ottemperare agli accordi sinda 
cali ». 



PECHINO — Il compagno Mao T« I)un, presidente del Partito Comunista Cinese, s’intrattiene a 
colloquio con alcuni deleiati delle organizzazioni sindacali 


ALLA VIGILIA DEL DIKATTI10 SUIIA MOZIONE VISCINSKI 


Criminali proposte di riarmo 

della Commissione atomica U.S.A. 


Air ONU l'Australia e la Polonia hanno chiesto I* adozione 
di misure per una soluzione pacifica della questione greca 


LAKE SUCCESS. 28. — 11 Comitato 
Politico dciro.N.U. ha oggi affron¬ 
tato la prima questione inessa all’or¬ 
dine dei giorno: quella greca. La de¬ 
legazione australiana ha presentato 
un progetto di risoluzione che chiede 
la costituzione di una commissione 
di conciliazione con li compito di 
cercare uno soluzione del conflitto 
greco. La commissione dovrebbe es¬ 
sere composta dal Presidente dell’As¬ 
semblea Generale deU’O.N.U., Il fllip- 1 , particolare 
pino Carlos Romulo. del Segretario 
Generale dell’O.N.U. Trvgve Lle. del 
Presidente e del vice-presidente del 
Comitato politico, rispettivamente 11 
Ministro canadese degli Esteri Le- 
ster Pearson e li delegato turco Ser¬ 
per. Per tutta la durata del lavori 
della commissione di conciliazione, 
il comitato politico, secondo la pro¬ 
posta australiana, dovrebbe aggior¬ 
nare l’esame della questione greca. 


Il delegato polacco Jullas Katz Su- 
chy ha presentato a sua volta una 
proposta che chiede. In considerazio¬ 
ne del tentatrici di conciliazione pro¬ 
mosso dalla delegazione australiana, 
che il comitato politico inviti le au¬ 
torità del governo monarchico greco 
a sospendere, come primo posso ver¬ 
so una conciliazione, tutte le esecu- 


nei 


discussa dal Comitato politico 
primi giorni dell’entrante settimana 
La questione è stata Iscritta al ter¬ 
zo punto dell ordine del giorno del 
lavori dell’Assemblea sebbene la de¬ 
legazione belga abbia tentato di tar¬ 
la pussare ali'ultlino punto. A tale 
manovra si è opposto Viscinski il 
quale ha rilevato l'estrema importan- 


z.ioni capitali ed 1 procesai in corso ìz.a dell’argomento aggiungendo che 
davanti al Tribunale militare ed In]ove si ottenesse la stipulazione del 


l'esecuzione di Caterina 


La Direzione del Partito 
Comunista Italiano è con¬ 
vocata in Roma per oggi 29 
settembre 1949 alle ore 15. 


-HOPARLATO CON MAO TSE DUN„ TELEGRAFA SPANO 


Il saluto del capodella Cina Libera 
a Togliatti e al lavoratori Italiani 


I primi articoli della nuova Costituzione repubblicana approvati dalla Conferenza di Pechino 


PC n RADIO DA PECHINO 

PECHINO, sa — Al termine Ai 
una lunga ceduta dopo gli inter- 


Commìscfonl competenti. ' Anche 


venti degli ultimi oratori ralle di¬ 
chiarazioni programmatiche di Mdo 
Tse Dui* Io Conferenza consultiva 
politica dei popolo cinese ha preso 
in esame le relazioni, presentate 
dalle Commissioni, cui due pri¬ 
mi progetti di legge: quello del 
Regolamento dell'Assemblea e quel¬ 
lo saU'organizzazione del Go¬ 
verno centrale. Il progetto di 
legge ni Regolamento è stato ap¬ 
provato dopo una breve discussio¬ 
ne, alVunónimità. Il progetto sul 
Governo ha sollevato un lungo e 
minuzioso dibattito sui particolari 
della organizzazione e del funzio¬ 
namento, molti dei quali sono stati 
approvati a grande maggioranza in 
base alle raccomandazioni delle 


Non è a caso che Viscinski, ri¬ 
spondendo «Il’allarmismo suscita¬ 
to dalle dichiarazioni presidenzia¬ 
li, abbia legato strettamente il suo 
invito a stndìare le misure pra¬ 
tiche per la messa al bando «ielle 
bombe atomiche con la proposta 
di nn patto fra le potenze mem¬ 
bri permanenti del Consiglio di 
Sicnrezza. che « hanno la princi¬ 
pale responsabilità del manteni¬ 
mento della pace e della sienrez 
za intemazionale ». 

Fino a questo momento gli an¬ 
glo-americani non hanno risposta 
agli irriti di Viscinski; non han¬ 
no accettato di abolire le armi ato¬ 
miche. nè hanno mostrato di vo¬ 
lere trovare nna base seria di di¬ 
scussioni sai controllo della pro¬ 
duzione atomica. Fino a quest* 
momento si sa solo dì una azione 
dì certi gruppi affaristici ameri¬ 


cani che fanno capo alla -com¬ 
missione congressuale americana 
per l’energia atomica e di certi 
interessi britannici che spingono 
rispettivamente per urna intensifi¬ 
cazione della produzione atomica 
e per nn’accumnlazione di bom¬ 
be atomiche sol territorio in¬ 
glese: elementi questi certamen¬ 
te non adatti a facilitare un 
accordo fra gli Stati Uniti e l’U¬ 
nione Sovietica. Accanto però a 
tali azioni tendenziose è in svi¬ 
luppo, non solo all’ONU, ma in 
tatti i paesi dd mondo, ana pres¬ 
sione- ai opinione pubblica che si 
dichiara sostanzialmente d'accor- 
«lo eoa le proposte sovietiche, 
pressioni di coi non possono non 
tenere conto gli imperialisti 
«jualnnque siano i loro piani stra 
tegici per il futuro. 

GABBBLB DB BOBA 


questo progetto, nel suo complesso, 
i stato approvato alVunanimità- 
II primo articolo della legge or¬ 
ganizzativa del Governo Popolare 
Centrale dice: • La Repubblica Po¬ 
polare Cinese è uno Stato della dit¬ 
tatura democratica popolare, gui¬ 
dato dalla classe lavoratrice, basato 
sull'alleanza fra operai e contadini 
e che riunisce intorno a sé tutte le 
classi democratiche e le diverse mi¬ 
noranze nazionali del paese «. 

L'articolo 9 concede a questa ses¬ 
sione plenaria della Conferenza il 
diritto di eleggere (prima della 
convocazione del Congresso popo¬ 
lare cinese che warà eletto per suf¬ 
fragio universale) il Consiglio del 
Governo Popolare Centrale e di 
esercitare l’autorità statale. 

L’articolo 4 stabilisce che il Cou- 
siQlio del Governo Popolare Cen¬ 
trale rappresenta la Repubblica 
Popolare Cinese nelle relazioni con 
l’estero e regge il Governo alVm- 
temo e lo autorizza a costituire un 
Consìglio amministrativo, un Con¬ 
fidilo militare rivoluzionario popo¬ 
lare, una Suprema Corte di Giusti¬ 
zia e un Ufficio del Procuratore Ge¬ 
nerale del Popolo quali massimi 
oroani giudiziari e di vigilanza del 
paese 

P stata in seguito approvata la 
adozione del calendario solare, al 
posto del vecchio calendario lunare. 

Fra scrosci dì applausi la Con¬ 
ferenza ha deciso che il canto 
delTAmata popolare • La marci* 
dei volontari • divenga riano uffi¬ 
ciale della Repubblica, la quale af¬ 
famerà il nome di « Repubblica 
Popolare Cinese ». 

E* difficile descrìvere rondata di 
entusiasmo sollevata in tutta la 
Cina dal lavori di questa storica 
Conferenza, F difficile descrivere 
ciò che si prova nel discutere con 
questi delegati, venuti da tutte le 


parti del loro sterminato Paese, per 
dar vita e tracciare le linee fonda- 
mentali del loro nuovo Stato. 

Alcuni giorni fa ho avuto la for¬ 
tuna di vedere e parlare persona I- 
mente a Mao Tse Dun in un pran¬ 
zo offertomi dal Comitato Centrale 
del Partito Comunista Cinese. Il 
Presidente del P.C.C. mi ha ricevu¬ 
to con fraterna cordialità. Attorno 
a lui erano numerosi dirigenti «tei 
Partito Dopo i saluti, ho rivolto a 
Mao Tse Dun numerose domande 
sulla situazione attuate della Cina 
ed egli ha risposto a tutte, con 
grande pazienza. 

Il Capo della nuora Cina ha po* 
levato il bicchiere ed ha fatto un 
brindisi in onore del compagno To¬ 
gliatti. Egli ha ringraziato i popoli 
europei per l’aiuto da essi portato 
alla Rivoluzione cinese. Al popolo 
italiano ha inviato un saluto cor¬ 


diale: « £ lavoratori italiani — ha 
detto — fono «Idi e coraggiosi. 
Noi abbiamo seguito con interesse 
la lotta della ciasse operaie italia¬ 
na. Gli operai italiani eono de, 
combattenti che non possono per¬ 
dere calla lotta contro gli impe¬ 
rialisti ». 

VELIO SPANO 


Le forze popolari 
a 100 Km. da Canto» 


PECHINO, TS rrelepr*ss). - Za New 
China News Agency Informa die *• 
esercito popolare di lAberazfoae di¬ 
sta nn centinaio di km. da Cantori. 

Il capotargo di contea Cblhlnf, Si¬ 
tuato a tu km a nord di Cari tee* 4 
stato liberato dalle forze popolari pe¬ 
netrate nella provincia ai Kwan- 
tunf nella loro marcia verso sud. 


Zevgos. 

« Difficoltà » inglesi 


Sulla proposta australiana ha par¬ 
lato Il delegato britannico Mac Nell 
11 quale ha dichiarato di « non rite¬ 
nere che vi siano oggi difficoltà in¬ 
sormontabili per risolvere il proble¬ 
ma greco ».: egli ha perù respinto 
la proposta polacca perchè secondo 
Il rappresentante inglene, essa costi¬ 
tuirebbe un intervento negli affari 
Interni di un paese. Ha preso poi la 
parola Viscinski che ha sottolineato 
il valore della proposta polacca rile¬ 
vando tra l’altro l’infondatezza delle 
obiezioni britanniche le quali con¬ 
siderano come • Intervento » l’invito 
al governo greco a sospendere la 
sua attività terroristica e sanguina¬ 
ria contro centinaia di prigionieri- 
mentre non considerano « interven¬ 
to » la presenza di uno stato mag¬ 
giore americano ad Atene 11 quale so¬ 
stiene con la forza delle armi un ta¬ 


le vergognoso regime. 

Viscinski infine ha chiesto un rin¬ 
vio per pronunciarsi sul progetto au¬ 
straliano del comitato di conciliazio¬ 
ne. li dibattito è stato rinviato a do¬ 
mani pomeriggio sulle due mozioni, 
con precedenza a quella australiana. 

L’Ufficio di Presidenza deH’Assem- 
blea ha deriso oggi, nonostante l’op¬ 
posizione sovietica, di raccomandare 
all’Assemblea plenaria di Iscrivere al¬ 
l'ordine del giorno la mozione del 
governo di Ctang Kal Scek che ac¬ 
cusa l’Unione Sovietica di « violazio¬ 
ne del trattato cino-sovietico ». Nel¬ 
la mozione al afferma che l’URSS 
avrebbe aiutato le forze di Mao Tse 
Dun e .minaccerebbe la pace nell’E¬ 
stremo Oriente. A queste accuse Vi¬ 
scinski ha risposto con una battuta: 
■ Se gli Stati Uniti con t loro miliar¬ 
di. l loro armamenti e la loro bomba 
atomica — il cui monopolio, disgra¬ 
ziatamente per loro, non posseggono 
più — non sono In grado di aiutare 
Il Kuomlntang. come può l’Unione 
Sovietica aiutare il popolo cinese? ». 

Continua ad essere al centro del- 
l'attenzione dell’Assemblea la mo¬ 
zione che è stata presentata da Vi¬ 
scinski per un patto tra le grandi 
potenze per 11 rafforzamento della pa¬ 
ce e per l’adozione di misure prati¬ 
che per 11 divieto senza condizione 
dell'uso delle armi atomiche e per 
lo stabilimento di un adeguato con 
trollo internazionale. S! prevede che 
la mozione sovietica sarà affrontata e 


patto di pace tra le cinque maggiori 
potenze tutti gli altri problemi po¬ 
trebbero essere facilmente risolti. 

Sul problema del controllo n'oml- 
co si delinca l'opposlzloqe di alcuni 
circoli affaristici americani che. co¬ 
me osserva la « Tass » « sebbene gii 
siiluppi atomici dctTUnionc Solletica 
abbiano resa più imperiosa l'esigen¬ 
za di un accordo sorictico-anierr ano. 
non nascondono con brutale cinismo 
rhe essi si oppongono a tale sistema* 
sionc in quanto essa produrrebbe una 
riduzione degli armamenti, facendo 
crollare l'artificioso sostegno dell'eco¬ 
nomia americana ». 

Nel quadro di questa azione dei 
circoli affaristici americani è da por¬ 
si la decisione odierna della com¬ 
missione mista del congresso per la 
energia atomJca e della commlsMo-’e 
americana per l’energia atomica ’.e 
quali nel corso di una seduta a por¬ 
te chiuse hanno convenuto sull’op¬ 
portunità di intensificare la fabbri¬ 
cazione di bombe atomiche. Ne ha 
dato notizia il Presidente della com¬ 


missione congressuale Renature Mac 
Mahon. 


I commenti 

aWannuncio della TASS 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Ha parlato chiaro 

L'Osservatore Romano fnrorgs a 
lungo contro l’accusa che le sue 
opinioni siano poco chiare. E urta 
perchi sai ebbe stato frainteso, e 
afferma a pieni polmoni che le sue 
idee sulla bomba atomica e sugli 
ultimi avvenimenti sono più ette 
oneste. 

All Osservatore Romano no* ri¬ 
spondiamo pia noi. Ieri mattina lo 
argano della Azione Cattolica, fi 
Quotidiano, esprimeva una opinione 
senza dubbio più chiara di quella 
dei suo collega vaticano, una opi¬ 
nione autorevole e incontestabile di 
parte cattolica sulle proposte di 
pace di Vlidiuki In sostanza il 
Quotidiano si è pronunziato contro 
l’accordo tra le cinque grandi po¬ 
tenze. contro la distensione in cam¬ 
po internazionale. 

Ecco i /am, «eco ta «optato*!* 


di cui si fa portavoce l’organo della 
Azione Cattolica in Italia. Viscinski 
propone un patto di pace e cinque. 
L'intera assemblea dell' OWU non 
pud lare a meno di applaudire a 
queste proposte. Ma una voce si le¬ 
va contro: e la voce della Azione 
Cattolica italiana. 

Quotidiano o O s serv a tore, Azione 
Cattolica o Vaticano, eccola la voce: 
«M solida optatone, fi frutto logi¬ 
co e necessario di una costante 
azione politica contro la pace tra 
i popoli. 

Prsns fissa 

el riamai! social comunisti han- 
lmbastlto una campagna per la 


no 


riduzione di questo primario ali¬ 
mento (11 pane) dirigendo I loia 
strali contro li Governo- Basterà 
per* esaminare le prove che I social- 
comunisti portano a «Magno dello 
calunnia, par conviaenl «ho fi 


movente della campagna non è che 
uno del soliti diversivi tattici con¬ 
tingenti per cercare di Intorbidare 
)e acque*. Cori scriveva il Popolo 
il 15 settembre. 

A distanza di «tea diecina di 
giorni a prezzo del pane i stato 
diminuito. E le « calunnie»? E le 
e acque torbide»? E I e diversivi 
tattici »? E gii e strali*? Tutto im¬ 
pallidisce di fronte alta colossale 
brutta figura del Popolo. O alla sua 
malafede. 


Il pana Bai Ri 


« Non ridono ptà ! polacchi — mf 
ileo — 


disse fi mio amico — seno diventati 
tristi, ma sperano che non durerà a 
lungo, che qualche cosa cambi, al¬ 
cuni esaltati dicono magari con lo 
aiuto dell'Uranio 239»- Alceo Ven¬ 
tini, del Giornale dita Ha. 


Nei coreo di una conferenza stam¬ 
pa Il Sottosegretario di Stato ameri¬ 
cano Webb ha dichiarato che 11 pla¬ 
no per il controllo e l’Interdizione 
dell'atomica americano non cambia. 
Egli ha affermato che 11 governo ame¬ 
ricano continua a mantenersi con 1 
governi britannico e canadese sul 
problemi connessi con l’energia ato¬ 
mica. 

Vivo Interes.se e vasti commenti 
hanno Intanto suscitato regi! am¬ 
bienti deli o N U. le ripercussioni a 
! commenti, raccolti dalla Ta*s a Pa¬ 
rigi. Londra e Washington sul comu¬ 
nicato diramato giorni fa dalla Mes- 
sa agenzia sovietica tn merito a! pos¬ 
sesso da parte delIURSS del se¬ 
greto atomico 

Lo scienziato francese André La- 
barthe — riferisce la Tasi da Parigi 
— ha dichiarato in un'intervista 
concessa a Radio Parigi, che retto¬ 
re differenti metodi per verificare 
un'espicslone atom'ea- 

Allo scienziato è stato quindi chte- 
sto cosa pensas se delta informazro 
ni. spesso contraddittorie, relative ad 
esplosioni atomiche neilTTtSS. Lato 
thè ha rilevato che è necessario obiet¬ 
tare categoricamente ad ur.a notizia 
apparsa su uno o due giornali «tali* 
aera. Secondo tale notizia, uno scien¬ 
ziato americano Cl grande valore, ti 
fìsico Robert Marshafc. ha dichiarato 
che l’esplosione verificatasi è al un 
semplice elemento atomico, per :'or¬ 
dinarlo lavoro di ricerca. Questa 
esplosione sarebbe avvenuta a causa 
del fatto che l'elemento era stato 
portato al suo punto critico. «Tutto 
ciò mi sembra assolutamente incre¬ 
dibile e del tutto fantastico. Questo 
elemento atomico, se avesse raggiun¬ 
to H suo punto critico, si sarebbe di¬ 
sintegrato, provocando una grand* 
Irradiazione radioattiva, anche letale 
per le persone che st trova s sero nel 
suo raggio. Ma nessun elemento ato¬ 
mico può raggiungere un grado di 
attività equivalente alla bomba ato¬ 
mica. DI conseguenza, l’esplosione ve- 
ri Destati era molto probabilmente sl¬ 
mile a «piena avvenuta nel p 
IdeU’atollo di Statiti, 


.«WV» ìi.iff‘Selli* tzJL 



























w 


«j " \ ?\ *rr 


l ’".* "'%v 

• . » ■•*• * » ; /s’P,' &4«-.\ i,$- ‘^r^Fmiwé 

, - t K t .-V V'^'f ' - .* t'* 


Pag. 2 — « L’UNITA’ » 



. ,, v* . .*■ v ‘^w v M t ‘ ftiJ v j -,* "”~ • > '\ : **rTT - 


»T ^V’% **•' _" 


Giovedì 29 settembre 1949 


Mancano 800 mila lire 
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DRAMMATICA RIP RESA DELL’OFFENSIVA CONT RO GLI INQUILINI 

Quarantatre donne, vecchi e bimbi 
stratta ti a Trastevere e al S aiario 

Agenti in assetto di guerra - Scene strazianti • Famiglie 
costrette ad accamparsi in strada per far posto ai pellegrini 


L'offensiva contro gli inquilini è 
entrata in questi ultimi giorni in 
una nuova fase ben più acuta delle 
picchienti, raggiungendo momenti 
di aita drammaticità. 

Soltanto nella giornata di ieri so. 
no state sfrattate ben 43 persone 
senza dar loro non diciamo un al¬ 
loggio. ma neppure la speranza di 
una qualsiasi sistemazione in un 
prossimo futuro. Quarantatre per¬ 
sone sono state gettate sulla stra¬ 
da, costrette ad ammassare l loro 
mobili sui marciapiedi e ad accam¬ 
parsi all’aperto in attesa di un aiu¬ 
to che purtroppo non sarebbe ve¬ 
nuto 

Il fatto che tra loro ci fossero dei 
bambini, molti piccolissimi, o delle 
donne ammalate, per le quali lo 


sfratto in queste condizioni signifi¬ 
ca un aggravarsi del loro stato fisi¬ 
co, non è valso a suscitare nelle 
autorità il benché minimo interes¬ 
samento pei la loro sorte, nè le 
hanno indotte a prendere dei prov¬ 
vedimenti, che possano alleviare 
sia pure in parte la loro disgrazia. 

Ed ecco i fatti. Questa mattina 
alle 0,30 una cinquantina di agen¬ 
ti, equipaggiati come se avessero 
dovuto dare la caccia al bandito 
Giuliano, piombavano in Trasteve¬ 
re e, circondato l’isolato delimina¬ 
to dei vicoli Moroni e del Quar¬ 
tiere, intimavano agli inquilini (sei 
famiglie per complessive 37 perso- 
re) di sgombrare Immediatamente. 
A nulla sono valse le rimostranze 
e le suppliche degli abitanti, mol- 


SARANNO UL TIMATI ENTRO QU ATTRO MESI 

I lavori per Piazza dei 500 
aggiudicali alla Coslauzi 

Costeranno cento milioni in meno del 
previsto - 70 mila mq. lastricati a cubetti 


SI è tenuta ieri mattina «Ile 11 la 
licitazione privata per l'aggiudicazio¬ 
ne del lavori del piazzale della Sta¬ 
zione. All'apertura dette buste delle 
12 ditte concorrenti è riuscita vincen¬ 
te la ditta Costanzl, che ha effettuato 
un ribasso del 23 75 per cento sullo 
Importo base di 550 milioni. DI con¬ 
seguenza 1 lavori per la pavimen¬ 
tazione del fiS mila metri quadrati 
del piazzale verrano a costare cen¬ 
to milioni di meno. 

Le ragioni del maggior ribasso ef¬ 
ferato dalla ditta vincitrice vanno 
ricercate nel fatto che attualmente 
la Ditta Costanzl sta effettuando In¬ 
sieme ad un'altra Società 1 lavori 
per la costruzione di alcuni fabbri¬ 
cati della stazione e, avendo già il 
cantiere Impiantata, dovrà sostenere 
delle spese minori 

I lavori dovranno essere comple¬ 
tati entro quattro mesi dal loro ini¬ 
zio ed il progetto prevede lo sposta¬ 
mento delle linee tranviarie di ol¬ 
tre duecento metri verso la pensi¬ 
lina della stazione. I filobus verran¬ 
no invece Istradati In un punto più 
Interno del piazzale, al cui centro 
sorgeranno due grandi zone di ver¬ 
de. Per questi lavori l'Atac dovrà 
sostenere una spesa di 150 milioni. 
Per la pavimentazione dell'intero 
piazzale, che sarà lastricato a cu¬ 
betti, si calcola che occorreranno 
ben due milioni e ottocentomlla 
selci. 

mese d’amicizia 
1 ta io-sovietica 

Una delegazione della Sezione Ro¬ 
mana dell'Associazione Italla-URSS si 
è recata dal Slg. Kostllev. ambaclato- 
re In Dalla deU’URSS. al quale ha 
consegnato 11 seguente messaggio. 

« I..-4 Segreteria della Sezione Roma¬ 
na dell* Associazione Ilal.a-URSS, a 
nome del diecimila soci romani, Le 
esprime la riconoscenza per la con¬ 
tinua azione In difesa de'la Pace con¬ 
dotta dal Suo paese e Le testimonia 
la solidarietà del popolo romano per 
le recenti proposte del B'g. Vlscluskl 
all’O.N.U. circa 11 divieto delle armi 
atomiche e per una concorde astone 
delle grandi potenze per allontanare 
dall'umanità La minaccia di una nuo¬ 
va guerra ». 

• • • 

r asciti il a. 10 del!» Ri ritte Italia-URSS 
e il e. 9 Arili Risse?»» Arili Starape So- 
vii-itca. Titti 1 rwoeasibili seno pregati a n 
t.rira ta g.nraata le Ane whMicat coi. 

1 resultili Aei negatati elreeli eoe» «»- 
recati teneri! 30 all* tra 19 (a V:i Sali¬ 
na 41: lui:». Mimai, Vomente». Ponte 
M bui. Salino. Val Meli a*. Si preg* Ai 
r>j mancare 


Un bimbo annega a Maltarese 
in m canale dì irrigatone 

Una pietosissima sciagura * accaduta 
Ieri pomeriggio a Macraresc. Il b»mb no 
Fortunato GottarelU. di due anni, men¬ 
tre gtoocaea con altri picco’! amici vi¬ 
cino ad un cana'e di Irrigazione, è scl- 
vo’sto ed è annegato miseramente. Ver¬ 
so le 15.10. U cadaverino A stato ripescato 
da alcuni contadini M* Impossibile de¬ 
scrivere lo straz'o del genitori. Grande è 
stata rtmpressione in tutta la zona per 
la tragica fine del bambino. 


I luoghi di Tendila 
delle carte dell’ ATAC 

I/A.T A O comcnura A parziale ma- 
d'fira di quanto attua’mente praticato, a 
d-correre dal Sabato 1® ottobre la ran¬ 
toli li»«iiMi«miii»Ma»MM*«a»*ia«*wi*M»*aa**»»M**rarat**»«M«»e*erara»»wi 


dita delle carte settimanali per più per¬ 
corsi e delle carte settimanali operai verro 
effettuata so'tanto nel giorni di Sabato, 
con orarlo continuato dalle ore 14 al’e 
ore 21 presso le cabine aziendali di P za 
insorgimento. Ponte Vittorio, P Flami¬ 
nio, P Fiume, P. Indipendenza, Corso 
S-mp'one, L Brancaccio, Portonac-lo, 
Acqua Bollicante. Colosseo. Monte Savcl- 
lo. Porta San Paolo 


Conferenza di E. Sereni 
sul Mese della Stampa 

Questa aera alle 20. alla Sezione Salario, 
il compagno E. Sereni ferri nna confe¬ 
renza ani Mese della Stampa. Seguirà un 
concerto vocale e strumentale. Altre ma¬ 
nifestazioni saranno tenute alle 20 alla 
Sez, Tmcolana (F. Funghi), Ponte Pa- 
none (F. Fiore). Casalberione (G. Mana¬ 
corda). 


ti dei quali — come abbiamo det¬ 
to — in cattive condizioni di salute; 
uomini e donne hanno dovuto ca¬ 
ricarsi sulle spalle le poche suppel¬ 
lettili ed ammassarle nella strada 
sottostante, dove si sono accampa¬ 
ti non sapendo dove recarsi. 

Durante lo sgombro, che è dura¬ 
to alcune ore, le decine di persone, 
ammassate dietro i cordoni di po¬ 
lizia sono state spettatrici di scene 
veramente strazianti e molte di es¬ 
se non hanno potuto trattenere le 
lacrime, di fronte alla disperazione 
di quegli inquilini costretti ad ab¬ 
bandonare la loro casa nella quale 
molti di loro risiedevano ormai da 
20 anni. 

Il conte Vedovi, ex proprietario 
dello stabile, aveva inoltre promes¬ 
so a tutti gli inquilini che alla sua 
morte la casa sarebbe passata in 
loro proprietà. Ma purtroppo tre 
anni fa il vecchio conte si spegneva 
improvvisamente sènza lasciare te¬ 
stamento e lo stabile veniva ven¬ 
duto ad un certo Vittorio Nuccitel- 
li, che intimò immediatamente lo 
sfratto a tratti gli inquilinL 

Il nuovo proprietario motivò le 
sue ragioni con la necessità di rin¬ 
novare la casa per sistemarvi i pel¬ 
legrini che sarebbero venuti a Ro¬ 
ma in occasione dell’Anno Santo 
e naturalmente la sentenza di sfrat¬ 
to fu emanata. 

Un fatto analogo si è verificato, 
sempre nella giornata di ieri, in 
via Salaria 126,' dove la famiglia 
Beato, composta di tei persone, tra 
cui due bambini e una vecchia "am¬ 
malata di senovite, è stata gettata 
sulla strada dalia marchesa Silii- 
Mariam. Anche m questo caso le 
sei persone sono state costrette ad 
accamparsi sul marciapiede, non 
sapendo dove recarsi. 

Come si vede la situazione nel 
campo degli alloggi tende conti¬ 
nuamente ad aggravarsi, come del 
resto abbiamo avuto modo di sot¬ 
tolineare altre volte, e non è più 
possibile che le autorità continuino 
a far finta di ignorarla, evitando 
semplicemente di parlarne. E so¬ 
prattutto la popolazione e gli in¬ 
quilini romani non possono essere 
più a lungo costretti a sopportare 
che si mandi altra gente ad ingros¬ 
sare le schiere dei senza tetto per 
far posto a dei pelligrini, che — se 
fossero veramente tali — sarebbe 
più logico andassero loro a siste¬ 
marsi all'aperto, in qualche villag¬ 
gio di scout, per i pochi giorni di 
permanenza nella nostra città. 


VAMPIRE i CHRP IMO - Si esibiranno «la- 
siane alle 11. 1 • Vampiro • eono i ioti «tre! 
a tentone Al rostrniloiif brillante» e «i p re¬ 
matene al anatro puPtfloo fai annero Ai 
cinque. 
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■/atomica è scoppiata 
nelle mani di Trnman 



Sa quello tema cvn orna rioni popolari («ranno tenute riazera alfe ore J9.30 
nelle intuenti Sezioni; Borgo (F. Rodano): Ludoaisi (Setoli): Colonna - Monti 
(Pietrocola); Campitela ( M. Cambi); L. Metronlo (Lina); San Lorenzo (Lepo¬ 
tetti) ; San Saba (M. Cafri); Appio (Antonini); Fremei Uno (Ometti); Garbatelia 
(Masi); Italia (Corighano); Mattini (Cundari); P. Miloio (Baroni); Caoalleggeri 
(Romeo); Gianicolense (Monferini); Tettacelo (De Caria); Monte Mano (Ubaldt); 
A ut eha (Mattai); Valle Aureli» (Caputo); Tratteoere (Luzzatto); Trullo (La- 
nlccirelta); Ostia Lido (Scamati); D. Olimpia (G. Coppa); Acilla (Bruscazu); 
Haitiana (De Benedetti); Pietralata (De Finii); Torpignatlara (Secondari); Qua¬ 
drato I Rapare Ih); Ttbttrltno (Sacconi); Quarticciolo (De Maglstris); S. Binilo 
(D’Angelo); Gordiani (C. Cambi); Centocelle (Carbone); Casal Morena. 


I 


ferrotranvieri 
in agitazione 


Il malcontento da tempo esistente 
nella categoria degli autoferrotran¬ 
vieri per la mancata accettatone da 
parte delle Aziende dt alcune richie¬ 
ste aiamate dal Sindacato fin dal 
mese di agosto, ha fn questi giorni 
raggiunto una pravità tale per cui. 
già nella giornata di martedì 27, ri 
sono verificate dette manifestazioni 
di protesta in alcuni posti di lavoro 
aziendali . ** 

Per queste ragioni feri sera le Com. 
missioni interne si sono riunite pres. 
so la Camera del Lavoro e hanno 
votato un ordine del giorno nel qua¬ 
le tra l'altro è detto: 

« Le commissioni interne degli au- 
tofenolraniieri di Roma e ProvimHa. 
constatato come l’agitazione fra il 
personale, dopo circa due mesi di 
inutile attesa non sia più content- 
bile. fanno appello alle Amm infra¬ 
zioni Aziendali affinchè mettano da 
parte i caitili procedurali ed uncino 
trattative sulla base delle richieste 
ai amate per la corresponsione di 
un'indennità fissa a tutto il perso¬ 
nale. onde allenarne le condizioni di¬ 
sagiate. Le commissioni interne invi¬ 
tano lì comitato direttivo sindacale 
a iniziare l’agitazione e a condurla 
con tutti i mezzi sindacali atti ad 
ottenere una rapida e soddisfacente 
soluzione della questione ». 


IL FUCILAI ORE LUIGI DO MENICHINI 

Già condannalo a morie 
scampo in Assise 


Annullata la sentenza delle Assise Special! dì 
La Spezia, riuscirà a riacquistare la libertà? 


Si ata svolgendo dinanzi alla ses¬ 
sione feriale della Corte di Assise 
(Pres. Pirani, P. M. Biscotti), 11 pro¬ 
cesso a carico dt Luigi Domcnichi- 
nl. ex-colonnello delle brigate nere, 
nonché pubblico accusatore in quei 
tribunali nazi-fasclstt che emanaro¬ 
no migliala dt condanne capitali 
contro 1 patrioti italiani. 

L’imputato fu condannato a mor¬ 
te dalla Corte d’Asslse Straordina¬ 
ria di La Spezia, ma la condanna fu 
pot commutata nell'ergastolo. In se¬ 
guito fu accolta l'Istanza di revisio¬ 
ne del processo, basata su presunti 
falsi testimoniali, malgrado il pa¬ 
rere contrario del prof. Battagline 

Il Domenichini ha assunto la linea 
di difesa ormai solita In questi casi; 
ha asserito di essersi sempre com¬ 
portato come un « buon diavolo » 
e di non aver mal fatto male ad 
anima viva. Questa linea di difesa 
è appoggiata da numerosi testimoni 
1, quali hanno Innalzato un coro 
univoco di lodi all'Indirizzo dello 


Imputato. Da questo coro al sono 
però nettamente staccate due dram¬ 
matiche deposizioni: quelle di Rosa 
Olivieri e Bice Marchesano, rispet¬ 
tivamente sorella e moglie dt un 
eroico antlfaàclsta. Renato Olivieri, 
condannato a 23 anni di reclusione 
dal Tribunale Speciale fascista • 
poi fucilato dalle brigate nere. 

Le due povere donne, hanno con 
voce commossa ricordato 11 marti¬ 
rio del loro congiunto, accusando il 
Domenichini di essere 11 responsa¬ 
bile della sua morte. L'Imputato, 
pallido in volto, ha ascoltato In si¬ 
lenzio le parole delle sue accusa- 
trlci, non osando nemmeno alzare 
gli occhi su di esse. 

Nell'udienza di Ieri sono stati udi¬ 
ti alcuni testi a discarico e sono 
riate lette alcune deposizioni rese 
per rogatoria. Dopo di che, data 
l'ora tarda, 11 Presidente ha rinvia¬ 
to a stamane la requisitoria del P. 
M. e l'arringa della difesa. La sen¬ 
tenza si avrà probabilmente oggi 


SENSAZIONALE NOTIZIA DI UNA AGENZIA AMEKICANA 

Due ballerine svedesi scomparse 
durante il viaggio Stoccolma-Roma 

Soìveig Assgard e Doris Soderstroem affannosamente ricer¬ 
cate dal Consolato, ma la Questura di Roma non ne sa nulla 


Ecco i finanziatori 

drrumtà.. 


Oggi: L. 14.206.258 
e 8 dollari 

Sta. Trulla L 16.133; Sta. Macao, e«ll 
Aeronautica 13 530; id Portabagagli Ter¬ 
mini * 000; Id. Flnante 8 300; id. AT\C 
Movimento 10 000; id I Maschile 6 000; 
Sci Ludovlsl, crii INA 3 000; Id Aultetl 
Pubblici II Zona 20 000; Id. P. Klum< 
650; Id. a Regina Margherita 1.000; (d 
V. Alessandria 1050; Id. V. Rasento 4 300, 
Petrtlll Kcrnanlo 100; N N. 180; Ave 
Sotglu 5 000; Sci Latino Mrtronlo 3 000: 
Id. (tlorant 20 000; Srl Gordiani 7 000; 
Id Giovani 5 000; Sri Traricvcr* tot 004; 
Set Quadralo, crii Cinecittà *7 150; Se» 
Macao, crii. I 1855; id. II 1 950; (d Lega 
delle Cooperative 3 000; Id. ATAC Dire¬ 
ttone 24 300; Sea. Appio 38 670 TOTALI! 
L. 151 974 — TOTALE PRECEDI NTE 

L 13 851 284 e 8 dollari — TOTALE GÈ- 
NFRALE I. 14 200 258 r 8 dollari 

SEGNALAZIONI 

I ricoverati del Ramatilnl hanno ver¬ 
sato L 13 mi'»; la Scalone Martini ha 
operalo del SODA l'obiettivo Oziato, tot 
Inscrivendo L 130 000; la Set Tuzeolana 
ha accettato la sfida della Set Rocca- 
strada (Grosseto) 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

gioii nr 

li Stilerà - 1 responsabili del lav di nassa 
dell* sei (Ile 18 alla, «ri Ostiense 
Statali - (nmmssmne di lav alle 16 In 
Federartene 

Aafiftrrotramvfirl • Inlereellula-e alle 18 In 
Federinone 

Intolmolramvliri- rnra miss tene di lav, ri¬ 
stretta alle 16 in Federinone 
Tesoreria - I compagni alle 18 In Fe4 
Sei. Ostiense - Ore 19 convegno respona 

quadri cellule attendali e di strada 

Lavoranti barbieri e rrnivh<“-e alle eeF 
b-Oiirlw» Ine3 bP Itrhmlaa 21inap-ri gMp 
Limanti barbieri e parrucchieri alle 21 in 
Federinone 

VF.VERDl' 

Ospedalieri _ Comm di Iar. * compagni del 
Comitato Dir SinJ alle 19 In Fed 
Metterti nrbtna del Comune - C-vna di la 
toro alle 17 la Federinone. 


L'agenzia americana d’Informazlonlj 
United Press ha Ieri notte diramato’ 
la seguente notizia. 

«STOCCOLMA, 2& — Due balleri¬ 
ne professlonlste svedesi. Soìveig 
Assgard e Doris Soderstroem. sono 
misteriosamente scomparse durante 
un viaggio In ferrovia da Stoccolma 
a Roma, ed 11 Ministero degli Esteri 
svedese ha chiesto al proprio Conso¬ 
lato a Roma di iniziare delle Indagini. 

«Le due ragazze erano partile In 
treno da Stoccolma giovedì scorso, ed 
avrebbero dovuto arrivare alla sta¬ 
zione di Roma Termini domenica 
scorsa, ma sono state attese Invano 
Di esse si è persa ogni traccia, ed 
anche 1 funzionari delle ferrovie sve¬ 
desi hanno effettuato una Inchiesta 
senza alcun esito 

« Secondo le ultime segnalazioni del 
Consolato svedese a Roma, l'Inchiesta 
condotta finora non ha dato alcun ri¬ 
sultato. Soìveig Assgard aveva pas¬ 
sato due mesi di vacanze In Svezia 
e stava facendo ritorno In Italia, dove 
aveva vissuto neell ultimi due anni» 

Data l’ora tarda In cui la notizia 
cl è pervenuta, non ci è stato possi¬ 
bile metterci In contatto con 1 fun¬ 
zionari del Consolato di Svezia per 
avere particolari sul fatto che, stando 
alle Informazione dell'!/. P-, sarebbe 
quanto mal grave e sensazionale. Da 
altra parte, nemmeno la redazione 
romana dell’l/. P. è stata In grado 
di fornirci maggiori dettagli e preci¬ 
sazioni nè di farci sapere da quale 
fonte è stata attinta la notizia: se 
da autorevole fonte governativa sve¬ 
dese o putacaso, da un giornale 
scandalistico e poco attendibile di 
Stoccolma 

Infine abbiamo svegliato 11 capo 
della Polizia Giudiziaria di Roma, 
dott. De Stefano, il quale cl ha di¬ 
chiarato testualmente: « Non ne so 
assolutamente nulla ». 

Stando cosi le cose, riferiamo la 
notizia senza assumerne la responsa¬ 
bilità e facendo presente che la mi¬ 
steriosa scomparsa delle due ballerine 
svedesi non è stata confermata da 
nessuna autorità competente 

Truffatori di 2 milioni 
arrestali dai carabinieri 

Ieri 1 Carabinieri della Compagnia In¬ 
terna di Piazza In Lueina hantio tratto 
lo arresto gli autori di numerose truffe 
compiute nel mese di Itjgl'o di questio¬ 
no. 81 tratta di Virgilio Placidi, trenta¬ 
quattrenne, senza fissa dimora, gli no¬ 
to per questo genere di attività e eh* 
deve subire diversi processi per truffe, per 
un ammontare di un milione e 300 mila 
tire, e di Giulio Orandleel't commercian¬ 
te romano di 43 anni, abitante in tra 
del Cartari 6 II secondo è responsabile 
oltre che dt truffa continuata, anche d‘ 
emissione di assegni a vuoto' In conto 
corrente per la somma dt 700 ml’a lire 
In danno delle ditte Fernando Tuzii e 
Aldo Pozzi. Inoltre sono statt denunz'ail 
a p*ede Ubero il commerciante ventotten 
n» Otello Piagge*!. per ricettazione con¬ 
tinuata. e Fernando Mercante, per emis¬ 
sione dt assegni a vuoto, in concorso con 
ti Gr-ndteelll. 

n Placidi, che era amico del Grandi 


celli, fu da questi denunciato qualche an¬ 
no fa per truffa, ma 1 due ben presto 
riallacciarono l’amicizia dedicandosi In¬ 
sieme all'attività che ora 11 ha condotti 
al carcere. _ 

DOVEVI GU ARIRE CK RAGAZZO 

Una fattucchiera sparisce 
con 225jnila lire 

Carmela Mtnnetl, una massaia dn- 
quantunenne che abita nella tenuta 
Massani al Km. 7 della via Trion¬ 
fale, ha avuto Ieri una prova del 
poteri miracolosi, esercitati da cer¬ 
te donne che girano li mondo, per 
alleviare le sofferenze umane con 
gli arcani mezzi a loro disposizio¬ 
ne. Difattl la Mtnnetl che ha il fi¬ 
glio ammalato da più di tre mesi, 
non potendosi fidare del maleficil 
del medici, si rivolgeva ad una ma¬ 
ri riro*na*'. che p «s va per ea.-r> 
da quelle parti, proveniente da Bag¬ 
dad e diretta al noce di Benevento, 
« le chiedeva di guarirle U figlio. 


Niente di più facile. Bastava pre¬ 
stare alla maga due coperte, due 
camicie del figlio ammalato, e ‘.'-25 
mila lire per potere, con tali ogget¬ 
ti, compiere 1 regolari esorcismi. La 
MJnncti non aveva fatto in tempo 
a consegnare il materiale alla donna 
che il miracolo poteva dirsi com¬ 
piuto: la maga scompariva dalla 
sua vista con un fantomatico guiz¬ 
zo. Con lei scomparivano natural¬ 
mente anche gli oggetti e i denari. 
La Polizia sta cercando di farla 
riapparire. 


Continuano al Poligrafico 
le trat tative sin dacali 

Le trattative attualmente In corso 
al Poligrafico dello 8tato tra I lavo¬ 
ratori e il comitato permanente non 
hanno ancora raggiunto un risultato 
positivo, in quanto le due parti sono 
rimaste ferme sulle loro posizioni. Per 
domani è stato manto convocato In 
seduta straordinaria li Consiglio di 
amministrazione per esaminare le 
proposte avanzate dalle due partL - 


IN VISTA DEL CONGRESSO NAZIONALE 


I Grandi Invalidi di guerra 

si riuniscono oggi in assemblea 


Oggi pomeriggio alle 1« avrà luogo 
presso la Casa Madre dei Mutilati di 
guerra. Ut Piazza Adriana, un'assem¬ 
blea generale e straordinaria del 
Grandi Invalidi per la discussione di 
un importante ordine del giorno. In 
vista dei Congresso nazionale che al 
terrà fra breve a Palermo. 

• L'o-d.g. prevede la relazione della 
commissione consultiva uscente, ta 
presentazione dei nuovi dirigenti e la 
nomina di due osservatori al Con¬ 
gresso. 

La categoria dei Grandi Invalidi è 
In questi giorni in particolare agita¬ 
zione; dei motivi di essa Cd siamo più 
volte fatti portavoce: fra gli altri le 
elezioni sono state fatte in modo che 
nessuno dei grandi invalidi potesse 
rappresentare i colleglli a Palermo. 

Altra ragione di grave agitazione t 
il modo con cui da qualche tempo a 
questa parte la Commissione medica 
per la visita al mutilali procede alle 
visite di revisione. Qualche giorno fa 
un grande invalido tubercolotico d. 
l.a categoria, sottoposto alla visita a! 
Cello, fu riconosciuto « migliorato • e 
pertanto passato alla seconda catego¬ 
ria con conseguente riduzione della 
pensione. Ebbene, il grande invalido 
t migliorato > & morto ieri in seguito 
a violenta emottisi. 

Questo terribile episodio sta ad in 
dicare come l'attuale Regolamento. 


che impone la diagnosi solo sullo sta¬ 
to di salute al momento In cui si pas¬ 
sa la visita, sia errato ed inumano. 

I grandi invalidi tubercolotici avan¬ 
zano quindi la giusta richiesta che ta¬ 
le Regolamento sia modificato perchè 
non rispondente alle esigenze degli in 
teressati. 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


GIUSTO!... PERO’ 

I migliori impermeabili per uomo, 
signora e ragazzo — paletot di lus¬ 
so — abiti di pura lana — stoffe a 
metraggio ai prezzi inferiori della 
concorrenza si possono comperare 
da SUPER ABITO, via Po 39-F. a ng 
via Simeto. Vendita anche a rate 
e con Buoni Fides. 

Approfittate dell’occasione! 

Domenica esposizione. 


PICCOLA 

CRONACA 


Oggi 29 totteabr* Sta Mleà«!* Areaagrio. 

11 a»!* ai t»va alia era 6.20 • tramoeta ti¬ 
lt 18,6; datata dal giorno ora 11.46. 

Nel 1902 ffloort Rullio Zola. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO . Nati: ■*- 
sebi 23, («grafia» 26: aiti notti 1. Morti: ut* 
•chi 17. fNanin» 20 Mitrinosi 42. 

BOLLETTINO MITEOROLOOtCO _ Tcaperahir» 
aiata» • munta» di Uri: 14,3 25 2. Fn 
oggi i prefitto rido prmleateaeato aerai» 
o tnapcralara oiatlcairia 

FILMS VISIBILI - < Barrine tavUSbiio. aW 
l’Altirn: • Il tilmio è d'oro • et NobkoUbo. 

A FIRENZE COI OlALLO-ROSSI - la occwloa* . 
dell» parliti Fioraatioa-Rom», l'Entl ha orga¬ 
niti» pn domenica pronta» aa treno •po¬ 
etila per Flrea»e li pretto, «riaprenti»* Iti 
tliJIo. 4 di 2750 Uro IValIra gite lo 
Raal orgtalua p«r la ttcni data a Vipoll, 
IVmpri, Salem e Amalli F»r iatormuionl a 
preflotaiical rivolgervi la Via Firmont» 68. 

TESSILI DM ARA • Prono lo tptcclo della 

C d L lo piane Sonate# 37 (arentlnttl ci¬ 
nema F^pfri») *«no in vendila da oggi 1 ira- 
sili l'arra, 

SS. BAINZ1ZZA . latti 1 giocatori della 
5 S Biteuua nono latitati a trovami alla 

li 30 di oggi ani campo delle Fravldcata So¬ 
ciale 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - La sigiare SU 
vana Olivieri he argentitelo» bttojaa di 80 
grammi di streptomicina li compagno Giovan¬ 
ni Cacchi ha ottetto a • l'Unità * jr. 1000 di 
penicillina, ho ringrailamo anche a nome di 

lutti coloro al qttall verri araegnato U Medi¬ 

cinale. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOÌ EDI' 

Le cemmiiileal altmpa e propagande della 
arguenti teiioni alle 18 nella tei Ort'ente- 
Vppio. Apple Nuovo, Prenotino, 8. borono, 
Tutrolana, Celio, Garbalelli. Latino Motromo, 
Ottiene». S Saba. 

Sei. S. Stia - Cellula rigane or* 11. 

VENERDÌ’ 

Le ctamlillen! irunpa • propaganda delle 
aegnentl teiioni elio 18 nella eeiloae Torpl- 
gnattara: Capanne]!», Canal Morena, Catilmn, 
Ceniocclle. Galliano. Gordiani. Quadrar*. Pan¬ 
tano. QuartìVdolo. Torpdutultara. Vertntelno, 
Villaggio Brodi» Catti Bertone, Pietreltt». 
P. Mammolo. Portonacclo. 8. Ballilo, Setto- 
camini. libertino 111, Tor SapitAia. 

Le «mattiteli tlaspi o propaganda doli» 
seguenti «elioni alle 18 alla sea Trionfalo: 
Tettacelo, Traiteiere, Gianlcolcste, Moitevrrde, 
Trionfile, torelli. Cavalleggerl, F. Aureli», 
Monte Mario, Ottavia. V. Anroiia. Prlmavalle. 

Sta. Calia - Cellula vagaste or* 18,30. 

RIUNIONI SINDACALI 

Edili - Comitato Direttivo, oggi ora 20 in 
vede. 

Mtltlltrgld • Un membro per ogni (Vuoisi*_ 
•ione Interna al Sindacate. Via Torino 4. 

Mtialiargld - Operai ditto eacoaeoriate. og¬ 
gi ora 18 alia C d L. 

Sindacata Putì erari, Gdatlsri • Gomitolo DI- 
rettivo, oggi ore 18 alla C d L. 



VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

Inizia la stagione con nna interessante vendita reclame 
a prezzi convenientissimi garantendo nn risparmio del 
20 % sn tutti gli articoli largamente assortiti in: 
IMPERMEABILI - SOPRABITI - VESTITI 
PANTALONI - STOFFE 
PER UOMO, GIOVANETTO, RAGAZZO 
Qualche esempio: 

PER UOMO 

IMPERMEABILE doppio tessuto con fo¬ 
dera gommata . ..L. 7.900 

VESTITO stoffa pettinata, grisaglia a 


fantasia 

CALZONI flanella ottima confeziona 


«.900 

1.900 


PER RAGAZZO 

PALETOT tutta lana pesante 8-12 anni L. 9.900 
VESTITO con calzone corto stoffa lana • 3.900 

PANTALONCINI lana 6-10 anni . * » 690 

Invitiamo osservare le nostre vetrine, paragonare r prezzi 
ed il nostro esteso assortimento di artìcoli di lusso e 
da buon mercato 

N.B. - VENDIAMO ANCHE A RATE 


TEATRI 

AITI: •ru 21: Coapagn'a Vdnafi: • TI orno 
o «arato m : a * — ELISEO: ora 21: Cosmagaia 
Cutara: «le sia di Carle * 

VARIETÀ’ 

A.B.C.: Tona Temer» «a! Daaabie • cae- 
ms.» Roane — ALIAMI A: Snato Veh;- 
tefil • cttrf. Ba r!» er. — ALTIERI: Barriera 
•archilo — LA F EaICZ: Ombra fi troodwaj 
• ri». LAMA!SOIA: La ir a tejrawhfiu * 
•.aro Lbecài — MITOSI: IT 


Osservatorio 


De altra eia evito a «terzo la aada dal 
Umilierò Posta a Talacomaateationi al 
Fiala Attentino ti i trasformata in «e 
grossa eatermana franto e Roma sono 
casi pochi!) In c*l il personale di por¬ 
tineria esercita simpaticissima funzioni 
poliziesche; i solerti ispettori trascor¬ 
rono la giornata te aggnato dietro la fi¬ 
nestra a tal fiala a gli impiagati sarto 
costretti ad nna aita dinferno. Ma e‘i 
di pii. Il ministro /ercolino sta facendo 
costruire Inforna al palano nna ocra « 


«••aiata* 

propria muraglia, eha, oltre • costare 
99 milioni e a rovinare la gii dubbia 
estatica del palano, contribuiti sempre 
dt pià e <fer« dm pressione agli impie¬ 
gati di ornare in un reclusorio. 

fn questa angusta prigione eoa d pos¬ 
sibile prendere neanche un modesto 
caffi «la perché la Direzione si è op¬ 
posta tlfallrtiisirnlo di um bar intarmo, 
ria parchi t severamente proibito arci- 
re fnert orari». Una galera, natta quale 
gli eeiri e goder* armo «tessi alti pa¬ 
paveri che fanno c>à che oog Itone le 
barba alle disposizioni. Papaveri natu¬ 
ralmente, « antemarcia > <à« il Mini¬ 
stro coccola a protegga. 


fi Botto — PRIN CIPI: Il ale era»» tarici» e 
r. — PCI TUBO: Cielo • r.v 

CINEMA 

Airiima: le tragedia fi Stirar Qzrrs — 

Aitami: Infutura alTAtie» — Ama id 
Ilari: Frisante mortale — Ama Esedra : Na- 
t:(aiti coraggiosi — Ima «e ntr a rt i: Ri¬ 
gane che eofiate — Ima Prati: L'ur't 
della imito e ri». — Arata haton: Ma¬ 
dame Saee ficee — Ima I. lapelito: Per¬ 
itaste il mio pestato — Ansa Tarata: iss¬ 
ila ta tasse — ima Tu*tra latra: I] pn- 
giaeifT» dalla «in — Aqtarit: Il verdetto 

— Adria òsa: La t-ajefia di Silver Qsea — 

— àdriase: Fiamma che eoe *i «pegae — Al¬ 
be: La ve delle stelle — Ambesdalsri: Goe- 
tiiueta» ma eee troppe — Aprile. Le agl* — 
inaila: Nemica alato — Asteria: Gel# giallo 

— Astra: Arrotar» a Vailrci j.*i — Alleate: 
U tglie dd nato — Attilliti: Str.juU 
rarifgtoc — tSfatta: 0 »r-serpe Aita — 
larari: Rase tragiche — lassala: Da» gam¬ 
be... ea stime — Bastonai: A hj!'« — 

ilei- 

. tr> 

— Cm-Star: Amtrt ama raìto’—* H 
ricatto torà — Cela « Rima: R «arato era 
le alt e ri». — Balegae: tafana periato — 
Catone: Setto •ett-.sase fi pai — Ceissera 


tinnita: Le Agir» id peccato — Coiti 
togralt* • «rarefiate — Caratate*: il Ma 
A ra — Gradaste le; Le raUaaa tassante! 


Le dama • Tarmturimi — Certo: Orgogli» 
e arcg’adtota — Crisi alto: Gli arroltoi — 
Delle Masti era: n ramile di Fmlnitc.i — 
Delle Prrviadt: Ptrdocato il mie finito — 
Drito Vinarie: Tua lettor* alTaiha — Dei 
Ttscalte: Scandalo sramed-tato — Dina: Lo 
abbi fi Sataaa — Deria: Le «pia dal lairien 


«IL CUCCIOLO» 

stasera «gran pia» al RIVOLI 

Questa sera alle ore 21.45 precise 
si Inaugurerà le nuova stagione cine¬ 
matografica «i RIVOLI con un « gran 
gala » per la prima visione assoluta 
in Italia rie! capolavoro della Meiro- 
Goldwyn-Mayer: • n cucciolo » Intera¬ 
mente parlato in Italiano. 

Al Rivoli continua codi la serie dei 
successi e si può affermare senza te¬ 
ma di smentita che « Rivoli » è sino 
nimo di assoluta garanzia per qualità, 
arte e grandiosità degli spettacoli che 
ha presentato « presenterà ai pubblico 
romano. 

Sono ancora disponibili pochi poeti 
per la « gran gala » di questa aera, 
mentre anno già aperte le prenota¬ 
zioni per gli spettacoli del giorni suc¬ 
cessivi. Ore: 18. 1B.45. 21.45. Tei 4B8tt 
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— Idra: Era! arata patrie — Etgsfiira: La 
ville del rato — Eange: Il Rag. fi Oi — 
Eztaltier. Faatomae coetra Fan toste — F ar¬ 
ieti: L'ialcrae dei troud — Fiamme: ta 
tigasra Shctt.agtoe — Filmiate: li tardetto 

— Fulftra: il segreto dei P. 52 — Fraina: 
Tifi* mi errava — Fraina fi Tini: Pia¬ 
te».» — Btllarie: Le Iglia del peccato — 
Sialto Cesar*. Angeli eeaza parafi»* — Sel¬ 
la; Il nq-en B»:i»rs — ledimi: L'**a« 
che varrei — Italia: Le sposa nbelie - 
Vernai: Bagaae perdale — Mrtrspslitn: 4 
Ufi* — Madera*: XarifaaU empg<csi — 
Mideral ari ma: 5a!a A- ternana falle. Seia B- 
11 miggtort Barbara — Baratta*: Doma v*e?e 
la liberti — Nora: Il m-sier» delta 7 cbiar 

— M ete aitai: iota* Pasturi-»»* — 01 ja 
pie: Geli auvrt — Orto*: Le mera fi Gene» 

— Ottmaea: fi dommatore fi Wall Street - 
Fri ara' U cerva fi uHn — Palestrita: Ce¬ 
tra — Fenili: Aagcii sena parafi** — Pie 
ìatarto: n tiìeau* i f*ra — Pian: La fi- 
m.fl.i Stette.-* — fuirtarit: La citte pral- 
k te — fumetti: Of tatua boadage » (17. 
19.15 e 21.45) — Rato: L'slt'ma ranca - 
Ira: Gratitarae ma i« troppo — Rialto: I* 
b ttor» delta 7 càmrt — mirali: • Il Cee 
r.»!» • (16. 18.45. 21.45 - Tele! 40 SM) - 
Rama: Prigione:* dei termo — I trito La 
dee taftaoceb ite — le!arit. focata tetti 
è mia — Sala Umberto- Z*aa tornii — Sa. 
Ine Margherita: Pepa aei tempo — Strato 
La Bg!.a M peccato — Sacrali*- S ! ama fi 
cesi — Splradere: Le otte pra.bito — Sta¬ 
di tm: Capite» Parta — Su perata —a: Ftemma 
che ueu s: tpegee — messa: Saiguc * Ara¬ 
la — Trirato. Geetrahbaade a Shaaghai — 
Tratte Aprile; Figi.» mia — fetali*: ia- 
fch iella panda» — littoria Ci rapito: le 
traditi dello aie V*otu*v 

RADIO 

ITTI MESA - Ora 12.25: òrcb. Rim - 
13.26: fin*. Deeadra — 17: Mwwra «pena:ira 

— 1746: Mae. iegg. — 19: Mesa t» ’800 

— 18,56; » Camera mobiliato >. ra atto di 
T. Tatt^* — 28.IQ Metodie II tra rarall — 
21.03: Pagi** scelto da * TI (uratra dt cap¬ 
pella • fi P. Para — *2,15: firbratra Se¬ 
guitai. 

RTTB AZZURRA . tei 11.38: «rate. Otri - 
13, 54: Ce rate, e to erae togra l 16,55: tre 

lata — tome* ti; Carnei — J».»; fita. Ni- 

Bm — R3.4&: » Aera toli ». rudliAramai. 



ASCOLTATE 
UN BUON 
CONSIGLIO 




siete giustamente preoccupa- 
dell'indebolimento della vostra 
memoria, perchè memoria inde¬ 
bolita vuol dire esaurimento ner¬ 
voso. Voi sapete che il buon fun¬ 
zionamento della memoria è stret¬ 
tamente connesso alla perfetta ef¬ 
ficienza dei nervi e del cervello, 
mentre l’esaurimento è un sinto¬ 
mo minaccioso della perdita di ciò 
che si chiama salute. Ascoltate 
un consiglio: non perdete tempo, 
ricorrete subito al Phos Kelémata, 
sommo reintegratore di energia 
e vitalità. Il Phos Kelémata raf¬ 
forza la memoria, risveglia la 
volontà, alimenta cervello e nervi 


avete bisogno del 


PHOS KELEMATA 
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IL CONGRES SO OHI MIMIC I CATTOLICI 

I MEDICI 

DE L S. UFFIZ IO 

Non è stata ancora revocata quella Bolla 
che vietava ai medici di assistere i peccatori 


In questi giorni si svolge, a Pa 
lazzo Venezia, il Congresso dei 
medici cattolici ed il profano in 
materia potrebbe domandarsi 
quale sia il ramo della medicina 
che interessa i medici di una re 
ligione piuttosto che di iin'altru 
Fra i campi non propriamente 
religiosi, nei quali In Chioda ha 
cercato di esercitare la suu iu* 
fluenza, rare volte si nomina la 
medicina. Ma se la filosofia fu. 
per centinaia di anni, Ci nudila 
teologine », se scienze sociali 
giornalismo vendono insegnati 
nelle Università Cattoliche, anche 
per quanto riguarda la medicina 
In Cniesa hn sempre chiesto 
spessa ottenuto di pronunciare 
una parola decisiva. 

L'etica antica comandava aj 
medico di trattare tutti i pazienti 
alla stessa stregua. Un giuramen¬ 
to di medici Ateniesi promette di 
trattare Greci e barbari in cgnnl 
modo e il grande Galeno si vanta 
di aver curato gli schiavi con la 
«tessa premura usata per l'impe¬ 
ratore di Roma 
Mentre la Chiesa, durante i pri 
mi secoli dell'era cristiana, oppa 
rentemente non conosceva con 
flitti con i medici, nell'epoea me 
dioevale vengono introdotti cou 
cetti meno caritatevoli. Si inco¬ 
mincia a distinguere, in ogni atto 
fra lecito e illecito e invece di 
classificare, dal punto di vista 
medico, gli individui soltanto in 
« sani » e « ummalati », si altri 
buiscono a questi ultimi nuovi 
qualità e precisamente quelle di 

< peccatori > o < riconciliati », 

< battezzati * o < non battezzati », 

« ortodossi » o « eretici ». 

Già gli scritti della Scuola Sa¬ 
lernitana, la quale, verso Tanno 
mille, rappresentava quanto di 
meglio si potesse trovare in Oc¬ 
cidente, testimoniano che il me¬ 
dico era tenuto a costringere il 
suo paziente alla confessione, la 
quale, secondo In credenza di al¬ 
lora, poteva liberarlo dal peccato 
e quindi dalla punizione. In ma¬ 
lattia. Papa Pio V. l’S marzo 156h 
emanò la Bolla finora mai revo¬ 
cata, per cui si ordinava «che 
tutti i medici vocati agli infermi 
che giacciono nel letto, debbono 
ammonirli di confessare i loro 

S eccati secondo i riti della Sacra 
emana Chiesa e, dal terzo gior¬ 
no in poi, se essi non si siano con¬ 
fessati, debbono smettere il trat¬ 
tamento »... 

Con questa Bolla uno scomu¬ 
nicato era automaticamente esclu¬ 
so da ogni cura medica. 

Nello spirito delTUmanesimo, 
proprio dell’epoca del Rinasci¬ 
mento, non tutti i medici segui¬ 
vano gli ordini dpi Santo Uffizio. 
Balionius, il grande patologo 
francese del *500, ribadisce il vec¬ 
chio concetto: « I medici non deb¬ 
bono iscriversi ad alcuna setta 
quali schiavi, nè giurino sulla 
sentenza di qualche autorità, ben¬ 
sì cerchino la nuda verità e ad 
essa soltanto sottoscrivano *. F. 
l’italiano Leonardo Botalli ha il 
coraggio di affermare che « il me¬ 
dico, puro nella vita e nelTanimo, 
ricerca la verità... soccorre Tam- 
malato... i più miseri come i p«»- 
tenti, t virtuosi e i peccatori*. 

A loro volta gli nomini della 
Chiesa pubblicarono opere altret. 
tanto imponenti per mole e nu¬ 
mero. col proposito di insegnar* 
ai medici come conformale la lo¬ 
ro pratica ai precetti della Reli¬ 
gione, da essi inosservati o addi¬ 
rittura volontariamente negati. 

Il prete napoletano A. Scotti 
scrisse, nel 1821. un’opera allo 
scopo di istruire i giovani medi 
cì «che oggidì, non senza gran 
duolo, veggonsi alienati dai più 
sodi prìncipi religiosi ». Scotti 
ammonisce ì medici che < non 
può negarsi resistenza degli an¬ 
geli i quali, creati nelTinnocenza 
c la santità, abusarono del loro 
libero arbitrio-, e furono banditi 
dal luogo della celeste felicità.. 
e cercano in tutti i modi il fra 
vinolento— e talvolta operano an¬ 
che esternamente muovendo in 
qualche sensibile maniera le cor¬ 
poree creature. Andrebbe troppa 
lungi dal vero chi negasse, che 


gli uomini giungati talvolta a ta 
le eccesso di perversità, che im¬ 
plorano il soccorso degli spiriti 
infernali per soddisfare le loro 
malnate passioni... Certamente i 
veri cristiani non potranno mai 
credere impossibile la magia... » 

Si è facilmente tentati di pen¬ 
sare che tutte queste considera¬ 
zioni abbiano un valore pura 
mente storico e che i concetti di 
l’io V o del reverendo nnpiletnn') 
non saranno ripetuti in questi 
giorni n palazzo Venezia. Ma i 
più recente libro sulle norme im¬ 
poste al medico cattolico nell’eser¬ 
cizio della sua professione, gli 
c Appunti professionnli per la mo¬ 
rale del medico », di Luigi Scre¬ 
mili, non tarda ad illuminarci 
meglio suH’argoinento. Questo li 
bro, stampato per la prima voi 
ta nel 1932, la seconda volta nel 
poi nel ’47 ed ora in corso 
di ristampa, dimostra con ani 
mirevole sincerità come l’epoca 
della penicillina non abbia cam¬ 
biato i concetti sul capitolo della 
possessione diabolica: « E* dot¬ 
trina cattolica — scrive lo Scre¬ 
mili — che l’uomo possa subire, 
anche senza colpa, ('influsso de 
gli spiriti puri, sì da cadere nel 
loro dominio, coinè (‘ipnotizzato 
nel dominio dell’ipnotizzatore. Al 
medico non è lecito comportarsi 
prnticnmeitte in modo da negare 
o da dubitare questa possibilità» 

E' sorprendente vedere come, 
in questo più recente e rappre¬ 
sentativo libro sulla morale del 
medico, siano vivi ed efficaci con¬ 
cetti che si sarebbe tentati di 
classificare quali sorpassati. Il 
medico di oggi cerca, per quanto 
può, di risparmiare af moribon 
do il tormento della paura della 
morte. Scremin lo ammonisce: 
« non è lecito al medico in nes¬ 
sun momento, sopprimere o ob¬ 
nubilare la coscienza del mori 
bornio, quando questi, anche st 
non battezzato, sia impenitente o 
perseveri contumace nel pecva- 
lo ». I congressisti, prima di dnrr 
l’iniezione di morfina, dovranno 
quindi informarsi se il paziente 
condivide le opinioni del Santo 
Uffizio su questioni attuali di po 
litica. 

Il numero di campi nei quali 
In Chiesa si rivendica il diritto 
di determinare l’agire del medica 
è davvero cosi vasto da poter oc 
cupa re ampiamente i lavori di 
un Congresso. Vogliamo solo ac¬ 
cennare ad uno, dove pochi avreb¬ 
bero sospettato ai precetti della 
Chiesa il compito di condurre il 
medico: nell'arido e neutrale 
campo della statistica. Anche do¬ 
ve si tratta di dare cifre secche 
c dati necessari per la legislazio¬ 
ne sociale, dove si tratta di forni¬ 
re il materiale indispensabile per 
chi deve decidere sulla costru¬ 
zione di ospedali, asili di infan¬ 
zia e manicomi, il medico riceve 
un ammonimento: < fn'quanto al- 
‘a natalità illegittima, aborto, ma¬ 
lattie veneree e suicìdio... il me¬ 
dico, nel pubblicare, deve met¬ 
tersi in condizione.., di non de¬ 
trarre alla fama di singoli o co¬ 
munità affidate alle sue cure ». 

Pubblicare statistiche è vera¬ 
mente pericoloso. Sapere quante 
persone si suicidano in Ispagna, 
l’alta percentuale di malattie ve¬ 
neree nel Sud-America e quanti 
aborti criminali si commettono 
nei suddetti paesi, potrebbe forse 
veramente « detrarre alla fama » 
che essi godono. Il medico il qua¬ 
le reputi suo dovere di attirar* 
l'attenzione del grande 1 pubblico 
proprio su quelle cifre che, dal 
punto di vista sociale, sono le più 
istruttive, pecca contro i precetti 
ennncìati coll’imprimatur della 
curi* vescovile di Bergamo. 

Chi ha conosciuto i medici ita¬ 
liani sa che essi assistono il mo¬ 
ribondo con amorosi tentativi di 
non Fargli sapere in che stato si 
trova. Né certamente ignora 
come i medici italiani abbia¬ 
no, con oneste statistiche, tenta¬ 
to di lottare per una migliore le¬ 
gislazione sociale. E’ qnindi as«ai 
dubbio che questo o altri con¬ 
gressi siano in grado di alterare 
uno stato di cose stabilito per tra¬ 
dizioni e per coscienza. 


Il Comitato Nazionale 
deg li Amici dell*Di iità 

il compagno Luigi Longo rieletto presidente dell*Associazione 



Il compagno Longo 


Ecco 11 Comitato Naz.cnale de¬ 
gli « Amici deU'Um‘4 » «'.etto al 
Primo Congresso Nazionale evol¬ 
tosi domenica scorsa a Firenze: 

Presidente Luigi Longo, Vice Se¬ 
gretario del P. C. I ; Segretario 
Generale: Amsrlgo lersnzl. Diret¬ 
tore Generale Soc età Editrice 
«l’Unità»; Gelasio Adamoll, Sin¬ 
daco di Genova; Sibilla Aleramo, 
Poetessa; Antonio Banfi, Profes¬ 
sore; Enrico Berlinguer Membro 
Direzione P. C. I, Segretario Fe¬ 
derazione Giovanile; Ranuccio 
Bianchi Bandlne'll, Archeologo; 
Giovanni Botta, Operaio meccani¬ 
co della « Grandi Motori Fiat » 
Torlro; Arrigo Boldrinl, Segreta¬ 
rio generale dell’A N. P 1, depu- 
tato;Ma»»imo Bontempelli, Scrit¬ 
tore; Eglato Cappellini, Ammini¬ 
stratore del P.C.I. deputato; Merlo 
Cecilia, Impiegato statale di Ro¬ 
ma. Qlulio Cerreti, -Tridente del¬ 
la Lega Nazionale Cooperative, de¬ 
putato; Domenico Coggiola. Sinda¬ 
co di Torino; Orfeo Cor a»» ori, 
Sindaco di Modena; Furio Diaz, 
Sindaco di Livorno; Qluaeppe DI 
Vittorio, Segretario Generale del¬ 
la COIL, deputato; 'Macomo Do- 
natini, Oj-eralo della Ducati di 
Bologna; Edoardo D’Onofrlo, Mem¬ 


bro della Direzione del PCI ; Giu¬ 
seppe Dotta, Sindaco di Bologna; 
Mario Fabiani, Sindaco di Firenze; 
Alfonao Qatto, Poe* a; Giovanni 
Germanetto, Scrittore; Qlovan Bat¬ 
tista Qiaqulnto, 8!ndaco di Vene¬ 
zia; Fausto Guilo, Senatore della 
Repubblica; Renato Quttueo, Pit¬ 
tore; Qirolamo Li Cauri, Membro 
della Direzione del PCI; Mario 
Mafai, Pittore; Fabritio Matti. Se¬ 
natore della Repubblica; Concatto 
Marchesi, Deputato; Giovanni Ni¬ 
cola, Membro del C. C ; Athoe Nuo¬ 
ci, Operalo vetraio di Empoli; 
Giancarlo Paletta, Membro della 
Direzione del P.C I ; Mario Paler¬ 
mo, Senatore della Repubblica: 
Maria Maddalana Rosei, Membro 
della Direzione del PC.L; Mario 
Rossi, Operaio della San Giorgio di 
Genova; Libero Rutti, Artigiano 
di Milano; Mauro Gcocelmarro, 
Membro deila Direzione del PCI ; 
Giuseppe Sotglu, Professore e Pre¬ 
ndente dell'U.I 8 P.; Vello Spano, 
Membro della Direzione del P C.I ; 
Francesco Spezzano, Senatore del¬ 
la Repubblica. . 


LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL CONVEGNO 01 PERUGIA 

— _ _ _ _ ■■■-■ -■- * 

Cineasti di tutto il mondo 

per il progresso e per la pace 

La partecipazione dei registi italiani all’elaborazione del documento 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 28. — Si sono conclu¬ 
si oggi a Perugia, dopo le ultime 
due infense sedute, che sono state 
anche le più interessanti, i lavori 
del Condegno Internazionale di Ci¬ 
nematografia. Nella nottata prece¬ 
dente la maggior parte dei congres¬ 
si sti non avevano quasi dormito in 
attesa della delegazione souietica, 
composta dal grande reyitta e teo¬ 
rico del filtri Vseuolod Pudovkin, 
dell'attore Borie Cirk of « dallo sce¬ 
neggiatore Mihailpara. L'infer 
vento dei cineasti dell'URSS ha al¬ 
largato in modo decisivo la portata 
del convegno ed ha conferito alla 
mozione finale un'autorevolezza che 
non ha riscontri nella storia del ci¬ 
nema europeo del dopoguerra. 

E‘ questa la prima conclusione 
che sì pud trarre alta fine dei la 
vori, che hanno visto uniti, in uno 
sforzo comune, per assicurare al ci 
nema libertà di espressione, indi 
pendenza dal patrimonio industriale 


NUOVE CLAMO ROSE RIVELAZIONI DI NOR MAN THOMAS 

Funzionari dì Sialo americani 
iinanz iano gii scissionisli i laliani 

Una dichiarazione “esplicativa „ all'“Umanità„ - Pastore e Ca¬ 
nini appoggiati “moralmente,, - Perfino E• Parri ha protestato 


Nuove, clamorose rivelazioni su¬ 
gli appoggi politici t finanziari for¬ 
niti da circoli ufficiali stat unii enti 
ai « sindacati » scissionisti italiani 
sono contenute in una • dichiarazio¬ 
ne esplicativa » inviata dal noto 
leader « socialista » americano Nor¬ 
man Thomas alF* Umanità ». La 
precisazione di Thomas è dovuta 
allo scalpore suscitato dalla sua ri¬ 
chiesta ad Acheson di un’inchiesta 
sulla situazione dello scissionismo 
italiano (ha protestato perfino En¬ 
rico Porri!). Da questa precisazione 
risulta in modo inequivocabile che 
funzionari statali americani hanno 
sostenuto anche economicamente la 
unificazione tra la confederazione 
cattolica e i 'sindacalisti socialdemo¬ 
cratici. Essendo la dichiarazione del 
Thomas anche troppo chiara di per 
se stessa, la riportiamo integralmen¬ 
te secondo il testo datone dallTNS. 

NEW YORK, zi (INS). — Il 
leader socialista Norman Thomas, 
in seguito a violenti attacchi contro 
di lui comparsi nella stampa italia¬ 
na, ad opera di Enrico Parti, ha 
diramato una dichiarazione esplica¬ 
tiva del suo atteggiamento. 

La dichiarazione, indirizzata a 
Carlo Andreoni della * Umanità », 
dice: « La mia attenzione è stata ri¬ 
chiamata da una violenta dichiara¬ 
zione comparsa sulla stampa vener¬ 
dì a} settembre «orso e fatta da 
Enrico Parri che critica un mio tele¬ 
gramma indirizzato al Segretario di 
Stato Acheson, nel quale protesto 
contro gli sforzi condotti da «.-erti 
americani per accelerare una unifi¬ 
cazione prematura dei gruppi sin¬ 
dacali anti-comunisti italiani. 

Sono perfettamente d’accordo con 
il Sig. Parti quando egli afferma che 
si tratta di questione su cui debbo¬ 
no decìdere innanzi tutto gli ita¬ 
liani. Il mio telegramma è stato pro¬ 
vocato dall’avere io appreso, da 
fonti sia italiane che americane, 
che certi americani esercitavano for¬ 
ti pressioni, finanziarie e morali per 
accelerare tale unificazione. Nessuna 
informazione mi è venuta dal grup¬ 
po Romita, per conto del quale il 
sig- Patri presume che io abbia agi¬ 
to. Fin dal principio il partito so¬ 
cialista americano, ed io personal¬ 
mente abbiamo sostenuto il PSLI. 
Per quanto mi consta, per un certo 
periodo di tempo siamo stati ì soli 
sostenitori morali di esso, ed a que¬ 
sto proposito non abbiamo cambiato 
parere. Per questa ragione ci inte¬ 
ressa prevenire qualsiasi rottura i* 
seno al partito di Saragat- 

La situazione politica, sindacale 


ed economica in Italia k legata in¬ 
sieme, e qualsiasi indebolimento del¬ 
la sinistra democratica, della terza 
forza, sarebbe disastroso specie men¬ 
tre il parlamento sta prendendo in 
esame una legge concernente i sin¬ 
dacati. In teoria nulla mi aggrade¬ 
rebbe meglio di una unificazione di 
tutte le forze sindacali anti-comuni¬ 
ste e vorrei che l’influenza america¬ 
na appoggiasse tale unione, sempre 
però nei termini appropriati alla 
situazione italiana. E’ ovvio che una 
forte confederazione del lavoro an¬ 
ticomunista, dovrebbe anche essere 
non confessionale, nei fatti come 
nelle parole, nelle dichiarazioni di 

1 >rincipio come nella strategia loca- 
t. Logicamente l’union* dì un forte 
gruppo sotto l’influenza cattolica, 
con pochi e divisi gruppi di opposi¬ 
zione creerebbe le condizioni ideali 
per una dominazione confessionale, 
nel domani... 

Dalle informazioni in mia mano 
desumo che lo sfogo del Sig. Parri 
contro di me è inteso a dimostrare 
che egli è piò papista del Papa. Se 
sono esattamente informato, ì! si g. 
Parri si era pronunciato per la spe¬ 


ditezza mentre il sig. Pastore che 
ho avuto il piacere di incontrare sì 
è piò saggiamente pronunciato con¬ 
tro una fretta eccessiva che potreb¬ 
be ostacolare forti gruppi sindacali. 

La questione si riduce a questo, 
che mentre io non desidero affatto 
dettare la strategia agli operai ita¬ 
liani, mi interessa che i mici concit¬ 
tadini, specie se in veste ufficiale 
non abusino, dettando legge, della 
potenza e del prestigio degli Stati 
Uniti, su tale materia ». 

Fin qui il Thomas, e tutto som¬ 
mato non ci interessa gran che sa¬ 
pere se egli parla o meno in appog¬ 
gio ai romitiani o fcr loro sugge¬ 
rimento. A noi interessa segnalare 
all’attenzione dei lavoratori italiani 
quanto il Thomas graziosamente ci 
fa sapere: 

a) runificazione immediata ten¬ 
dente a favorire f assoluto predomi¬ 
nio dei democristiani e delle ACLI 
nei • sindacati » anticomunisti, è 
stata sostenuta — attraverso * forti 
pressioni finanziarie e morali » — 
da cittadini americani • in veste 
ufficiale »; 

b) che altri cittadini americani 


hanno sostenuto invece il PSLI e 
oggi — nel campo sindacale — so¬ 
stengono determinate correnti della 
FIL (D’Aragona) nonché gli « au¬ 
tonomisti » romitiani; questi citta¬ 
dini americani, non avendo • veste 
ufficiale » e trovando perciò diffi¬ 
cile farsi valere hanno chiesto ora 
l'appoggio dell’ufficialissimo Dean 
Acheson. 

Indipendenza, libertà e senso na¬ 
zionale degli scissionisti di tutte le 
tinte sono, ci sembra, sufficientemen¬ 
te documentati. Quel che è certo, è 
che le lettere di Norman Thomas 
hanno creato nuove difficoltà nel 
già diviso e impotente campo del 
« sindacalismo » anticomunista. La 
assemblea plenaria degli unificando, 
annunciata da Pastore, Canini e 
Parri, non ha avuto — a quanto 
te ne sa — risultato alcuno. Pastore 
accusa i piselli di • attivismo poli¬ 
tico ». L’ « Umanità * constata non 
senza turbamento che ì dirigenti 
socialdemocratici si trovano oggi 
suddivisi tra CGIL, LCGIL, FIL e 
« autonomi ». E cose via. 

Quanto ai lavoratori, sanno già 
cosa pensare di costoro. 


e soprattutto capacità di dare un 
grande contributo alta lotta per la 
pace e la giustizia, artisti di nazio¬ 
nalità e tendenze diverse, i quali 
hanno trovato una comune base di 
lavoro e di intenti in questo vasto 
dibattito di idee. 

AlTunanimità è stata infatti vo¬ 
tata la seguente mozione, che sot¬ 
tolinea ! principali temi svolti e 
nella cui elaborazione sono interve¬ 
nuti, accanto ai maestri della cine¬ 
matografia sovietica, i nostri Bla- 
setti. Germi, Lattuada, Soldati, Ver¬ 
gano. Zavattmi, il regista polacco 
Ford e quello americano Strand, il 
documentarista Ivens e Io storico 
Sadoul, artisti e tecnici cinemato¬ 
grafici di tutto il mondo. 

Ecco il testo della mozione: 

« I cineasti dei diversi Paesi, in¬ 
vitati a Perugia dai colleghi italia¬ 
ni, hanno esaminato l’interrogativo 
proposto come tema del loro incon¬ 
tro: Vivono I problemi delTuomo 
moderno nel cinema di oggi? Essi 
hanno concordato che è necessario 
per tutti t rappresentanti dette ci¬ 
nematografie nazionali di stabilire 
più stretti legami recìproci; di aver 
contatti più profondi e più diretti 
con la vita, i sentimenti e le aspi¬ 
razioni dei loro popoli; di rendersi 
sempre più indipendenti e liberi 
dalle deformazioni imposte dagli 
affaristi e da basse preoccupazioni 
commerciali. Essi si propongono di 
combattere le tendenze che voglio¬ 
no abbassare l’arte del film alla 
funzione di una macchina ver fab¬ 
bricare favole immorali, criminali 
e licenziose; /avole senza alcun rap¬ 
porto con le vere aspirazioni popo¬ 
lari e che stimolano, in definitiva, 
lo sviluppo degli istinti più inuma¬ 
ni — soprattutto tra i giovani — 
che suscitano il sospetto e l’odio 
fra i popoli per scatenare crimina¬ 
li guerre di aggressione. 

Coscienti della grande responsa¬ 
bilità che si assumono attraverso il 
loro lavoro e della considerevole 
importanza del cinema nella vita 
morale e sociale, essi dichiarano di 
voler favorire in ogni Paese lo svi¬ 
luppo di una vera arte del film. 
Questa arte, con la più larga va¬ 
rietà di forme e la più totale liber¬ 
tà di espressione saprà ispirare al¬ 
la umanità confidenza nel suo av¬ 
venire, saprà aiutare i popoli nelle 
loro lotte per superare i periodi 
critici della loro storia, indicando 
loro le vere vie della felicità, del¬ 
la verità e del progresso, attraverso 
la comprensione della vera situa¬ 
zione del mondo attuale. 

Essi sottolineano la necessità di 
rinforzare attraverso la stampa, e 
con ogni altro mezzo, l’appoggio a 
questo cinema da parte del pubbli¬ 
co, grazie all’aiuto indispensabile 
degli spettatori e d’aiutare, d’altra 
parte, tutti coloro che lottano per 
un vero cinema. Essi considerano 
che la cinematografia, mezzo di 
conservazione e di sintesi della cul¬ 
tura nazionale, deve raggiungere in 
ogni Paese il suo pieno sviluppo 
senza che questo sia ostacolato dal¬ 
la monopolizzazione degli schermi 
da parte di produzioni straniere. 
che deliberatamente sacri/icano 
l’arte al danaro. 

I convenuti hanno infine consta¬ 
tato unanimemente che « cineasti 
non devono aspettare la rovina pro¬ 


vocata da nuove guerre per accor¬ 
gersi che troppo poco avevano im¬ 
piegato i loro /Uni per aprire gli 
cechi dei loro simili, per aiutarli a 
combattere, ad impedire che si ri¬ 
pelano simili mostruosi avvenimen¬ 
ti, corre hanno fatto i veri maestri 
del cinema, a cominciare dai grandi 
maestri della cinematografia sovie¬ 
tica, fino a tutti gli artisti del mon¬ 
do, sinceramente amanti dell’uma¬ 
nità. 

Essi chiedono ai creatori ed ai la¬ 
voratori del cinema nel mondo inte¬ 
ro di impegnarsi con tutte le toro 
forze nella lotta per la pace. Que¬ 
sta pace che, sola, grazie alla fra¬ 
ternità dei popoli, assicurerà, assie¬ 
me ad una vera libertà di espressio¬ 
ne, il pieno sviluppo del cinema 
come arte, come mezzo incompara¬ 
bile di cultura, come espressione 
di una nuova tappa della civiltà 

Sicuri di poter ottenere una una¬ 
nime adesione per la realizzazione 
di questi nobili scopi, essi propon¬ 
gono l’organizzazione di un nuovo 


’ ' \ 




di Bacchelli ha deluso 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 28. — Ne L’alba dell’ul¬ 
tima sera 1* nuova « tragedia in pro¬ 
sa » di Riccardo Bacchelli, c’A que¬ 
sta battuta: « I dibattiti morali e 
filosofici saziano lo spirito ma non 

10 stomaco i. Potremmo obbiettare 
che saziano lo spirito solo quando 
sono dibattiti sul serio e non dilet¬ 
tantesca congerie di luoghi comuni 
o dt paradossi letterari, ma cl limi¬ 
tiamo ad osservare che, anche quan¬ 
do saziano lo spirito, non appagano 
mai l’esigenza delio spettatore di 
teatro. Il quale vuole fatti e non lun¬ 
ghi discorsi. Con che non si dice 
affatto — tutt’altro — che esso re¬ 
spinga 1 problemi morali e filosofici; 
ma vuole che essi emergano, chiari 
e convincenti, dal « fatti ». 

L’impostazione della tragedia è 
tutfaitro che modesta: lotta fra lo 
spirito del male e lo spirito de» bene, 
fra Astarot e l’Angelo fzosl comincia 
razione), intorno al grande fisico 
matematico Et zeli u?. Ma al nuovo 
Psust non manca che Goethe. Etse- 

11 us ha scoperto un raggio (le bom¬ 
ba atomica è già una bazeecula) di 
spaventosa potenza «disgregatrice»: 
lo efaaclamondo; ma Astarot. U dia¬ 
volo. non riesce ad averne la for¬ 
mula perchè Etzelius vuole avere « le 
mani nette » anche se Clorinda, la 
donna che egli ama riamato, dichiara 
di non saper capire la sua perplessi¬ 


tà; ed Etzelius diventa, ansi, sempre 
più baldo nel suo propoelto di non 
rivelare la formula quando dal di¬ 
scorsi di una Commissione di citta¬ 
dini che gli perla In onore della « pa- 
(ria ». comprende a quali delittuosi 
scopi essi destinerebbero la sua sco¬ 
perta La Polizia gli mette sotto con¬ 
trollo li laboratorio, col pretesto di 
garantirgli la libertà; e fin qui. tutto 
procede abbastanza bene, quando, 
improvvisamente, non al capisce co¬ 
me nè perchè, scoppia un ammuti¬ 
namento popolare. 

Nel secondo. Etaellua è fuggito In 
esilio. Consiglio dei ministri di un 
ipotetico Stato. Voi pensate, allora. 
Che l'autore al accinge ad affrontare 
11 problema del grandi interessi In¬ 
ternazionali legati alla micidiale sco¬ 
perta. Disingannatevi. 81 tratta di un 
Consiglio di ministri da operetta. I 
ministri sono soltanto Imbarazzati 
(«I ministri di Cordova sono poeti s 
dura prova s. Leoncavallo. (La Regi¬ 
netta delle Rose) per i fastidi che 
reca la presenze di Etzelius nello 
Stato; nè per altro preme a loro che 
egli riveli la sua Invenzione. Dalla 
farsa In col l’opera è caduta sbuca 
un « dottor Fava » che pensa di ri¬ 
cattare il celebre scienziato Etzelius. 
minacciandolo di farlo passare per 
un bugiardo, per un Imbroglione, 
per un ciarlatano e peggio (come vi 
ho detto sismo ora. in piena farsa) 


se egli non dimostra di aver fatto ve¬ 
ramente l'invenzione. Clorinda, per 
orgoglio, cl casca e sprona Etzelius 
a parlare. Bla Etzelius (egli sa. forse, 
che 11 metodo del dott. Fava lo si usa 
normalmente per far confessare 1 
bambini) risponde picche. E l'Inuti¬ 
le atto finisce senza «he la tragedia 
abbia fatto un sol passo avanti 


come coscienza e accettazione delle 
necessità lo liquida In due parole: 
cosa « Inutile » quindi « falsa » e db, 
basta per 11 colto pubblico e rinclUa 
guarnigione); risfodera 11 «fine che 
giustifica l mezzi »; fa un* bella tl 
reta contro 1 razionalisti del Sette¬ 
cento e 1 vecchi liberali : e via di 
questo parso. Pensate che perfino 


Proveniente da Perugia ove ha 
partecipato a) lavori del Contres- 
«o Intemazionale di Cinematogra¬ 
fia, giungerà oggi a Roma il fa¬ 
moso regista sovietico Vsevolod 
Pudovkin. L’illustre ospite si trat¬ 
terrà qualche giorno nella capita¬ 
le ove terrà una conferenza sul 

cinema sovietico 

incontro intemazionale, preparato 
da un Comitato Internazionale di 
Iniziativa e dai singoli Comitati Na¬ 
zionali » 

Nel corso dell’ultima mattinata 
dei lavori aveva svolto un magi¬ 
strale saggio sul tema del congres¬ 
so Vievoiod Pudorkin. 

Dopo Pudovkin hanno preso la 
parola l’attore Cirkof per esamina¬ 
re i problemi della creazione del 
personaggio nel cinema sovietico, e 
lo sceneggiatore Mihailpava che ha 
tratteggiato un panorama delle più 
recenti produzioni sovietiche in con¬ 
trapposizione ai film fomentatori 
di guerra prodotti a Hollywood. 

Il convegno di Perugia si è dun¬ 
que concluso con un completo e lar¬ 
go successo e i temi che l’hanno 
animato potranno offrire un'ampia 
materia di approfondimenti e di in¬ 
dagini a tutti coloro che hanno a 
cuo re l’avvenire del cmema come 
l^fe 

EDGARDO MACORIM 


Nel terzo Etzelius si è allontanato.!Astarot. in quanto diavolo (e ridotto 


ormai dall'autore proprio allo stato 
di un povero diavolo). In quanto, 
cioè, SmuieUe l'esistenza del suo an¬ 
tagonista. è contro 11 perfido mate¬ 
rialismo I E’ questo che vuole Io « 6fa- 
_ rclamondo » di Etzelius! E Io prcten- 
Or-òT' f ’ e con metodi da comandante delle 

,atae più incoltivabile terra del nvon- » anfore %1^'V^nlusC 
do. dove avvengono cose (come un ire j. agisce con quel fanatismo con 


con Clorinda e con tre allievi, dal 
consorzio civile: e ciò può spiegarsi. 
Non si spiega, però come gli sia ve¬ 
nuto in mente — ignorante, per 
giunta com’è. dt ogni cognizione agra, 
ria — di andare col suo gruppo, a 
stabilirsi nella più brulla e 


allievo che se ne va, perché Innamo¬ 
ratosi dt Clorinda) che non hanno 
nulla a che vedere con la tragedia. 
Questa procede, pesante e verbosa, 
come un carro che, di notte, ha per¬ 
duto la via e affonda in terreni mel¬ 
ino*!: finché, eccoci, finalmente, al¬ 
l'epilogo che riassume tutta la mo¬ 
rale e la filosofia del « dibattito »: 
ecco irrompere in 1 scena, con uomini 
armati, per strappare II segreto ad 
Etzelius. li più cattivo del mondo — 
più cattivo ancora del diavolo — 11 
capitano Asvero. che simboleggia U 
materialismo. Egli cinicamente, ridi¬ 
colizza • svillaneggia la libertà (Boc¬ 
chelli 11 concetto marxista di libertà 


cui (lo dice — bontà sua — Bac- 
-helll) In altri tempi In nome di 
Dio si sterminarono gli eretici (* » 
che vale, allora, a Bocchelli dlten- 
dere lo spiritualismo, se anche que 
sto non salvò mai il mondo dal male 
e Intensificò la ferocia?). Innanzi a! 
la suprema malvagità Ci Asvero. che 
sta per consegnare Clorinda al suol 
soldati Etzelius Invoca Dio; e l'an¬ 
gelo che arriva dà buona morte a 
ìu! e salva Clorinda. 

Regista (Brlssone) e compagnia <F 
T. di Milanol hanno fatto ciò che 
hanno potuto. 

GIULIO TREVISANI 


Appendice drU'UNnÀ 



RANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Riassunto Osilo puntato 
procodonti 

Slamo nel 1501, a Roma. Cesare 
Borgia, il figlio di Papa Alessan¬ 
dro VI, si prepara a una sortita 
nella campagna romana, assieme ai 
signori della sua corte. E* animato 
dal proposito di possedere una me¬ 
ravigliosa fanciulla. Primavera, « 
per rapirla ha sguinzagliato sulle 
sue tracce l’abate Don Garconio. 
Mentre questi è riuscito a raggiun¬ 
gere la giovinetta, si’incontra nel 
francese Cavaliere de Rogastens, 
che sguainata la spada, menda * 
monte il piano di Borgia. Infor¬ 
mato dello smacco subirò, il figlio 
del Pàpa raggiunge Posteria dove 
Ragastens sta pranzando e lo fa 
sfidare m duello da un suo uomo, 
*1 horon# Astorre, che viene però 


duramente Battuto. Ragustati mo¬ 
stra a Borgia un diam a nt e che il 
figlio di Alessandro VI riconosce 
per suo. Molti anni prima infatti 
in terra di Francia Ragustens ave¬ 
va salvato la vita a Borgia, che 
gli acero donato il prezioso anello. 

— Giovinone. la vostra mano! 
II mio aiuto e la mia protezione 
vi son dati.. Da questo momento 
siete a] mio servizio, e disgrazia 
a colui che osasse soltanto voler¬ 
vi male!». 

Uno sguardo gettato intorno a 
lui confermò queste parole. Tut¬ 
ta la scorta, compreso Astorre che 
aveva avuto fasciato il braccio, 
compreso Don Garconio. s’inchinò 
al giovane francese, che in modo 
cosi impreveduto conquistava U 


favore dì Cesare Borgia. 

— In cammino, signori — co¬ 
mandò questi. — Noi ritorniamo 
a Roma. In quanto a voi, giovi¬ 
notto, vi aspetto questa sera, a 
mezzanotte— Mezzanotte — sog¬ 
giunse con un sorriso sinistro — 
è la mia ora— 

— Dove vi tr o v erò, monsi¬ 
gnore? 

— Al palazzo di mia sorella 
Lucrezia— Al palazzo Ridente». 
Tutti a Roma sapranno indicar- 
vela 

— Al palazzo Ridente— A mez¬ 
zanotte— Ci sarò— 

Il cavaliere de Rag*stens si in¬ 
chinò. 

Quando levò il volto, vide la co¬ 
mitiva di signori die si allonta¬ 
nava in una nuvola di polvere. 
Ma per quanto in fretta si allon¬ 
tanasse, il cavaliere potè distin¬ 
guere due sguardi di odio mortali 
che gli furono gettati di sfug¬ 
gita: l'uno dal barone Astorre, 
l’altro dal monaco Garconio. 

Ragastens scrollò le spalle. Ter¬ 
minò tranquillamente la sua cola¬ 
zione e, pagato lo scotto, si rimi¬ 
se in sella. 

m. 

IL PALAZZO RIDENTE 

Erano circa le quattro del po¬ 
meriggio quando il cavaliere de 
Ragastens entrò nella Cittì Eter¬ 
na. Aveva fatto al passo 11 resto 
della strada, sia per dare riposo 


sì bravo Capitan ch’egli amava 
come un buono e fedele rompa- ] 
gno. sia per abbandonarsi alle 
sue meditazioni. 

Figlio della strada, il cavaliere 


de Ragastens aveva Uno allora 
vissuto un po* al caso. Non aveva 
conosciuto né suo padre né sua 
madre. Questa era morta metten¬ 
dolo alla luce, ed in quanto a 



. -- _ . v » \ -- 

L’smaat* 4eRs merdai» era ai» vera osatali* Tatù U «ss sci 
-* ad servali* 4*1 glsvàas savallera --’~““ 


suo padre, povero gentiluomo 
guascone venuto a Parigi in cer¬ 
ca di fortuna, era morto in mise¬ 
ria mentre ancora il piccolo cava 
liere poppava. La nutrice, vendi 
tri ce di roba smessa con bottega 
all’angolo della via Sant’Antonio, 
quasi di fronte alla grande por¬ 
ta della Bastiglia, si era affezio¬ 
nata al povero orfanello. Aveva 
finito per adorarlo e s’era messa 
in testa di fame il suo degno suc¬ 
cessore nel negozio. Accadde che, 
essendo restata vedova, essa pre¬ 
se un amante per rimpiazzare il 
degno uomo perduto. In quel¬ 
l’epoca il piccolo cavaliere ave¬ 
va sette anni. L’amante della 
merci aia era un impiegato, un 
vero sapiente che leggeva, scri¬ 
veva ed anche faceva il calcolo. 
Tutta la sua scienza passò dal 
suo nel cervello del cavaliere de 
Ragastens. A quattordici anni 
questi sapeva quasi tanto quanto 
un abate. Di modo che ’.s degna 
merciaia sognava già per lui un 
destino felice; ma una epidemia 
di vaiuolo la uccise. H giovane 
cavaliere segui piangendo fino ai 
cimitero il corpo di colei che gli 
aveva fatto da madre Poi. tor¬ 
nato nella bottega, asciugò le sue 
lagrime, calmò il suo dolore. Scel- 
una tenuta completa in cui il 
principale ornamento era una Im¬ 
mensa spada ch’egli trascinava sul 
selciato quando non la sorregge- 
Iva nel pugno. 


Come visse allora? Le memorie 
del tempo r.on lasciano che po¬ 
chissimi dettagli su ouesto punto 
interessante della vita del cava 
liere. E’ probabile ch’egli abbia 
frequentato molto i corpi di guar¬ 
dia ed un poco anche i malan¬ 
drini. 

Verso l’età di diciott’anni era 
uno spadaccino di prima forza, 
temuto nelle taverne, grande cor¬ 
teggiatore di ragazze, straordina¬ 
rio bevitore, senza quattrini, at¬ 
taccabrighe. con la spada sempre 
a metà fuori dal fodero, batten¬ 
do i borghesi e le guardie. Non 
si creda però da un simile ritrat¬ 
to che il cavaliere fosse uno di 
quei miserabili dell’epoca, accat¬ 
toni. ladri, banditi senza cuore e 
senza spirito. Il cavaliere era so¬ 
prattutto una natura avventuro¬ 
sa. Generoso, divideva ciò che 
aveva, quando aveva, coi più po¬ 
veri di lui. Difendeva i deboli con 
fa sua spada. Non avrebbe com¬ 
messo una cattiva azione. Ma al¬ 
levato disordinatamente, senza 
risorse, non avendo per guida 
che un robusto aopetito di avven¬ 
ture. gettato d'altronde in mezzo 
ad una morale infinitamente ela¬ 
stica, viveva come poteva. 

Un bel giorno, colui che chia¬ 
mavano il cavaliere della Spada 
e che fra la Bastiglia ed il Lou¬ 
vre era divenuto dò che ti no¬ 
stri tempi si chiama un «Terrò- 
ire», disparve d'un tratto. Forse, 


PER LA SALVEZZA DELLA ZEVGOS 

Terracini chiede 

1'inlenrenfo del governo 

Il compagno SCn. Terracini ha 
Ieri presentato al Presidente del 
Consiglio dei Ministri la seguente 
interrogazione: 

...perchè dica se non intende 
rivolgersi al governo dei regno di 
Grecia allo scopo di chiedergli, in 
[nome di tutto il popolo italiano che 
\i retto da una Costituzione nella 
quale viene affermato il divieto 
della pena di morte, l’annullamen¬ 
to della sen’enza capitale pronun¬ 
ciata contro Caterina Talaghor.i 
\Zevgos, valorosa combattente con¬ 
tro Cinvasore nazista e d.ngente 
dell’Unione democratica delle don¬ 
ne greche, la cui esecuzione solle¬ 
verebbe in Italia e nei mondo in¬ 
tero una ondata di esecrazione e 
di dolore ». 


ciò fu in seguito ad un peccatuccio 
un po’ grave. Forse aveva tra¬ 
passato qualche petto di notila 
signore, o rapita la dama di qual¬ 
che potente borghese. Fatto si è 
che in quell’epoca si mise a gi¬ 
rare per la Francia e poi per 
l'Europa 

Lo ritroviamo rinsavito. Lo 
buone qualità hanno avuto il so¬ 
pravvento sulle cattive. Tl cava¬ 
liere de Ragastens ha gettato 
quanto aveva di deteriore e può 
a buon diritto co isiderarsi coma 
un perfetto gentiluomo. 

A tutte queste cose rifletteva 
Il nostro eroe awidnandosi a 
Roma. Riviveva il suo passato 
con la tenerezza di chi vedo 
aprirsi innanzi un nuovo avve¬ 
nire; e questo avvenire si com¬ 
pendiava ora in questo nome: 
Borgia.» 

Nel momento in cui fi cavalie¬ 
re oltrepassò la porta di Roma, 
concluse, scuotendo la testa coma 
ìt lasciare dietro di sè un pas¬ 
sato ch'era morto: 

— Eccomi rrn due nemici: il 
sig. Astorre ed il monaco Garco¬ 
nio. Ho minaedato l’uno e mal* 
menato l’aUro. SU ma ho un pro¬ 
tettore potente». Al servizio del¬ 
l’illustre Cesare Borgia vorrò far¬ 
mi un posto al sole. ~ Prima di 
un anno voglio avere una buo¬ 
na compagnia da comandare.» s 
forse, chi sa... 

(Continua ) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SIKOOI.ABI! SCHIERA911ÌHTO IN SENATO 


Saragattiani e clericali contrari 

alfa chiusura delle case di tolleranza 


Un tentativo di insabbiare il progetto Merlin respinto - La 
maggioranza riafferma il monopolio clericale sulla R. A. 1. 


Il Senato ha commemorato ieri 
li cesto anniversario dell'insurre¬ 
zione del popolo napoletano contro 
1 nazifascisti. Dopo un intervento 
del Senatore DE LUZENBERGER 
(d. c.) il Presidente BONOMI ho 
rievocato le eroiche giornate del M3. 

Il Senato è quindi paceato alla 
votazione della proposta di legge 
del compagno TERRACINI 11 qua¬ 
le chiedeva che 1 resoconti parla¬ 
mentari della RAI fossero trasmes¬ 
si in maniera obiettiva. La vota¬ 
zione dej progetto di legge svoltosi 
l'altro ieri non era risultata valida 
per la mancanza del numero legale. 

Cosi ai e arrivati ieri alla vota¬ 
zione. Votavano a favore oltre alle 
sinistre numerosi repubblicani e 
6agattiani, tra cui tl senatore SPAL¬ 
LICCI Vice Alto commissario alla 
Sanità. I D. C., col liberale SAN- 
NA-RANDACCIO votavano contro. 
Con 111 voti contro 93 e 3 astenuti 
— con una maggioranza cioè di 7 
voti — l d. c. respingevano il pro¬ 
getto Terracini confermando così U 
monopolio governativo della radio. 
Tra gli astenuti, il senatore NITTI. 

Dopo l’approvazione di duo pro¬ 
getti di legge sull'avanzamento de¬ 
gli ufficiali della Marina militare e 
sulla modifica dell’ordinamento ge • 
rarchico dell'amministrazione stata¬ 
le, il Senato ha discusso il progetto 
di legge presentato dall'on. ANGE¬ 
LINA MERLIn (P.S.I.) concarnen- 
te l’abolizione della prostituzione, 
la lotta contro lo sfruttamento del¬ 
la prostituzione altrui e la prote¬ 
zione della salute pubblica. 


Pubblico « d’eccezione » 

Nelle tribune del pubblico si no¬ 
tava un pubblico davvero eccezio¬ 
nale. Molte tenutarie di case di pro¬ 
stituzione e loro compari avevano 
ottenuto biglietti di ingresso e fa¬ 
cevano sfoggio di una strana ele¬ 
ganza dalle prime fila. Si è avute 
subito una proposta di rinvio che 
è stata avanzata e sostenuta fino 
all’ultimo dai saragattiani con di¬ 
versi argomenti, uno più specioso 
deU'altro, tra i segni consenso di 
buona parte delle Tribune. 

Ha cominciato 11 pisello GHIDINI, 
che ha sollevato una pregiudiziale 
che chiede la sospensive della di¬ 
scussione motivandola con la pre¬ 
tesa di estirpare prima le malat¬ 
tie veneree. Il d. c. DE BOSIO si è 
associato lamentando addirittura 
che la chiusura delle case di prosti¬ 
tuzione incrementerebbe la disoc¬ 
cupazione. Un altro pisello, PIE- 
RACCINI, sostiene la sospen¬ 
siva chiedendo anche che tutti, 
compresi i parlamentari, siano sot¬ 
toposti alla reazione onti-luetica pe- 
riodica per scoprire «1 bacillo della 
malattia venerea. 


vece alla sospensiva di cui denuncia 
i motivi Inconfessabili. Si oppone 
anche il compagno TERRACINI 
che sottolinea come ntalla con la 
Spagna e il Portogallo sia il 6olo 
paese in Europa a mantenere in 
vita le case di prostituzione. Il sena¬ 
tore comunista ha rilevato la con¬ 
traddizione di coloro che vogliono 
far precedere a questa discussione 
l’approvazione d( misure profilatti¬ 
che dopo di aver cancellato dal pro¬ 
getto Merlin la disoosizione pro¬ 
posta per la profilassi. La verità è 
che un progetto per dette misure 
è stato presentato solo In questa 
seduta. Si può discuterlo ma non c’è 
ragione per rinviare il progetto 
Merlin. 


Confusione fra I d.c. 

I d.c. SANTBRO, RICCIO, CA¬ 


PORALE e MONALDI si sono di- 
chiarati per la sospensiva alla qua¬ 
le si sono opposti altri d.c., coma 
l'on. CINGOLANI, il quale ha tro¬ 
vato modo tra l'altro di lamentarsi 
per l'assenza dei competenti tap¬ 
pi esentanti del governo. Cingolanl 
ha proposto con i senatori d.c. Z0LI 
e TARTUFOLI che al progetto Mer¬ 
lin sia aggiunta una dauTOla la 
quale sospenda l’entrata in vigore 
della legge fino a quando non sarà 
legiferato in materia di misure pro¬ 
di attiche. A questa proposta si è 
opposto — facendo salire a punte 
massime 11 caos in campo democri¬ 
stiano — 11 d. c. AZZARA, il quale 
vorrebbe, contro ogni principio di 
diritto che una volta approvato il 
progetto Merlin non si possa modi¬ 
ficarlo con una successiva legge. 

Il relatore BOGG7ANO-PICO si 
è dichiarato contrario alla sospen¬ 
siva. In questo momento, finalmen- 
le, fa capolino il rappresentante 
del governo: si tratta dell'onore¬ 
vole SPALLICCI, vice alto commis¬ 
sario per la Sanità il quale dichia¬ 
ra che il governo si rimette ni Se¬ 
nato, preferendo, però, l’approva¬ 
zione della sospensivo. Forte di 
questo appoggio l’on. PERSICO 
(P.S.L.I.), propone di rinviare la 
discussione ad una seduta del mese 
di novembre. 

Alla proposta 6l associa lo stesso 
saragattiano GHIDINI che aveva 
dato inizio a tutta la discus¬ 
sione con una proposta di sospan- 
siva in senso largo e senza data 
Hssa. Ma anche questa manovra 
viene sventata. Parlano contro di 
essa il compagno socia lista GRISO- 
LIA ed il compagno TERRACINI 
il quale spiega che si tratta di pura 
ipocrisia perchè rinviare od una se¬ 
duta del mese di novembre in at¬ 
tesa della presentazione di norme 
per la profilassi da parte dell’Alto 
Commissariato alla Sanità oppure 


MARIANI (PS.I.) ai oppone in- dello studio di altro progetto, si¬ 


gnifica riproporre poi a novembre 
una nuova sospensiva. Non è sicuro 
infatti che per quella data sarà 
maturo per la discussione un pro¬ 
getto per la profilassi. Dopo che 11 
sen FRlANSIA (M.S.I.) si è dichia¬ 
rato contro la sospensiva ed il d.c. 
LA VIA a favore, si procede aÙa 
votazione per appello nominale. 

La proposta di sospensiva viene 
respinta con 110 voti contrari con¬ 
tro 71 favorevoli a 3 astenuti. 

Il Senato ha approvato la pro¬ 
cedura d'urgenza per il progetto 
Monaldl sulle misure profilattiche 
da prendere. 

La seduta si è conclusa con un 
richiamo del compagno TERRACINI 
al governo perchè sia discussa con 
urgenza la 6ua Interrogazione che 
richiede l’intervento o'el governo 
Italiano per la divezza della eroi¬ 
ca partigiana greca Caterina Tala- 
ghani Zevgos condannata a morte 
dai monarco-fnscisti. 

Oggi li Senato, dopo la discus¬ 
sione sul Bilancio del Lavori Pub¬ 
blici, riprenderà l’esame del pro¬ 
getto Merlin. 


L’INSURREZIONE ANTINAZISTA 


Napoli celebra 

le “Quattro Giornate 


i» 


NAPOLI, 28. — Il popolo di 
Napoli ha oggi celebrato il sesto 
anniversario dell’eroica insurre¬ 
zione popolare del settembre ’43 
contro l’occupazione nazi-fascista. 

Tutto 11 popolo si è stretto at¬ 
torno alle famiglie del caduti, 
degli eroici « scugnizzi ». 

Numerosi cortei hanno attra¬ 
versato la città per recarsi a Ten¬ 
dere omaggio alle lapidi che ri¬ 
cordano le eroiche gesta dell’in¬ 
surrezione. 

Alle 10 un corteo partendo dal 
Duomo si è recato a Piazza dei 
Martiri per deporre una corona 
di alloro ai Caduti. Analoga ceri¬ 
monia si è svolta al Mausoleo di 
Posillipo. 

Alle 19,30 in Via Materdel 11 
Presidente dell’A.N.P.1., Aurelio 
Spoto, con 11 dott. Dino Del Pre¬ 
te, hanno commemorato dinanzi 
ad una grande folla le gloriose 
quattro giornate. 

Le celebrazioni proseguiranno 
nei prossimi giorni. 


Il Gruppo del deputati 
comunisti è convocato per 
oggi alle ore 15 preciso 
nell’aula X di Monteci¬ 
torio. 


I MVORJTORI FRANCESI UNITI CONTRO IL CAROVITA 


CGT e sindacati cattolici 


esigono misure urgenti 


Una mozione comune presentata al Consiglio 
economico - Queuille tenta di tergiversare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FARIGI, 28. »— At termine di 
un'altra faboriosa giornata, Queuille 
e i suoi Ministri potevano far circo- 
fare stasera la voce che il governo 
avrebbe evitato la crisi. La que¬ 
stione dei salari che aveva diviso 
i partiti e gli uomini al governo, 
verrebbe regolata entro domani, in 
base ad un compromesso di cui non 
si conoscono ancora i termini esat¬ 
ti: è questa una soluzione che sin 
da ieri si prevedeva dato che le di¬ 
vergenze consistevano soltanto nel¬ 
la scelta del miglior mezzo per re¬ 
spingere, col minor danno, le ri- 
vendicazioni sostanziali dei lavora¬ 
tori francesi. 

Il duello Alayer-Petsche, che noi 
ecjwnevamo ieri nei suoi termini 
esatti, era più questione di tattica 
che di sostanza: nessuna delle due 
tesi a confronto si proponeva seria¬ 
mente di migliorare lo « standard - 
di vita delle masse popolari; l’accor- 


IL DIBATTITO AI COMUNI SULLA SVALUTAZIONE 


Churchill attacca il governo 
reclamando nuove elezioni 


Il capo conservatore invita i laburisti a ridurre le spese per l’assistenza sociale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Anche oggi, per 
la seconda giornata del dibattito 
sulla svalutazione, la Camera dei 
dei Comuni era gremita sino al¬ 
l’inverosimile di pubblico e di de¬ 
putati, Tutti erano curiosi di ascol¬ 
tare cosa avrebbe mai detto Chur¬ 
chill, a critica di quella operazione 
finanziaria che è la conseguenza 
diretta della politica di asservi¬ 
mento agli Stati Uniti da Churchill 
sempre propugnata ed appoggiata. 

Ma Churchill, dopo aver spinto 
il governo su questa strada, vor¬ 
rebbe ora sfruttare il risentimento 
dell'opinione pubbblica contro que¬ 
sta politica, per creare una crisi 
governativa e tentare l’arrembaggio 
al potere, addossando tutte le colpe 
al governo Attlee. 

Per questo il discorso che egli ha 
oggi pronunciato, attaccando aspra¬ 
mente la politica valutaria dei la- 


ACCESO DIBATTITO SOL BILANCIO DELLA MARINA MERCANTILE 


Come gli interessi americani 
soffocano le costruzioni navali 


Interventi del compagni Serbandlnl, Jacoponl e Polano 
Grottesco espediente polemico del ministro Saragat 


Le «quattro giornate di Napoli», 
che costituirono il primo moto In¬ 
surrezionale contro lo straniero, so¬ 
no state ricordate ed esaltate dal 
compagno socialista Sansone all’Ini¬ 
zio della seduta di Ieri alla Camera. 
Alla celebrazione st sono associati 
Leone (d. c.), il sottosegretario Sa¬ 
lerno e 11 Presidente della Camera 

Subito dopo è ripreso 11 dibattito 
sul bilancio della marina mercan¬ 
tile. Al primi Interventi del d- c. 
Lsguari e Sailis ha fatto seguito un 
ampio discorso del compagno loco- 
poni. 

L’oratore si è soffermato sulle con. 
dizioni economiche assai gravi in 
cui versano 1 lavoratori del mare, 
e ha messo In rilievo quanto vele¬ 
nosa sia stata la campagna di stam¬ 
pa che ha diffamato questa grande 
categoria per renderne piò difficile 
la lotta e sostenere l’Intransigenza 
degli armatori. 

Il problema della disoccupazione. 
11 problema delle pensioni devono es¬ 
sere affrontati e risolti: senza di ciò 
non si può sperare di evitare egita- 
zJonl e scioperi. Quanto al bilancio 
— ha rilevato loco poni — «so è 
senz’altro Irrisorio e quasi esclusi¬ 
vamente assorbito dalla voce del ser¬ 
vizi postali e sovvenzionati. La mano 
d’opera, gli equipaggi, la pesca seno 
totalmente trascurati, in condizioni 
non meno infelici sono lasciati l la¬ 
voratori ' del porti, minacciati oggi, 
per di più. di larghi licenzia menti. 

Un discorso particolarmente sfcr¬ 
eante ha pronunciato il compagno 
Serbandinl. limitandosi a esaminare 
la ritardata attuazione del plano di 
costruzioni navali, per 960 mila ton¬ 
nellate. presentato da Saragat lo scor¬ 
so anno e approvato dalla Camera. 

Questo plano avrebbe dovuto atte¬ 
nuare la crisi del cantieri e 1* di¬ 
soccupazione, e avrebbe dovuto rial¬ 
zate le sorti della nostra marina di 
linea. Ciò non è davvero accaduto: 
sul nostri cantieri cresca l’erba, ger- 
bendlnl ha Indicato neirintervento 
americano, la causa della mancata 
costruzione di una delle due navi 
da passeggeri che erano state pro¬ 
gettate aU’Ansaido. GU stesai gior¬ 
nali di destra hanno rilevato che 
gl! americani non erano disposti 
consentire la costruzione di navi po¬ 
tenti e veloci che entrassero in con¬ 
correnza con le loro sulla linea Ge- 
novm-Statt Uniti. 

Iranno scorso Saragat, richiesto 
da un deputato di destra sulle : 
rioni che 11 governo avrebbe avuto 
dinanzi a un prevedibile intervento 
americano in questo «penso, rispose 
che un tale intervento sarebbe stato 
respinto. In realtà ciò non è avve¬ 
nuto. • Il governo « forte » di cui 
paria 11 «Popolo» non al mostre 
tale quando al tratta di difendere 


gli Interessi nazionali dalle pressioni 


alle 31.50. 

Oggi due sedute: In mattinata ver¬ 
rà discusso 11 bilancio del Ministero 
dei Lavori pubblici, nel pomeriggio 
la mozione Togliatti sulla politica 
economica del governo. 


straniere. E’ Indicativo — ha Infine 
concluso Serbandlnl — che mentre 
questa sorte tosco alla marina mer¬ 
cantile 11 ministro Pacclardl abbia 
Invece 11 beneplacito americano per 
la costruzione delle navi da guerra 
(prolungati applausi). 

L’opposizione ha attaccato ancora 
con un Intervento del compagno Po¬ 
lano, che ha illustrato un suo ordine 
del giorno per un miglioramento so¬ 
stanziale del servizio Olbta-Clvitavec- 
cbla. Altri due ordini del giorno ha 
Illustrato ancora 11 compagno Capa- 
tozza 11 primo per chiedere un au¬ 
mento delle Indennità al proprietari 
di natanti perduti per cause di guer¬ 
ra, 11 secondo per una modifica del¬ 
la legislazione sul mercati comunali 
aU'lngrosso a favore delle cooperati¬ 
ve fra produttori di pesce. 

Alle 20.20. chiuso 11 dibattito con 
Interventi del democristiani Gatto, 
Dominedò, Chlaramello e Mazza, ha 
preso la pinola Saragat. 

Il Ministro non ha sprecato parole 
sul problemi del marittimi e del por¬ 
tuali: di questi ultimi non ha anzi 
parlato affatto, poiché ha perso gli 
appunti, e quanto al marittimi, nul 
la di nuovo Ria saputo dire nè per 
le pensioni nè per la disoccupazione. 
Un violento tremito si è impadronito 
delle mani a dalla voce, del mini¬ 
stro quando egli ha risposto alle ac- • 
cuae di Serbandlnl. negando che vi 
sla stato alcun intervento americano 
e spiegando la roenreta costruzione 
delle navi di linea oon esigenze di 
coordinamento oon altre costruzioni 
triestine. 

Serbandlnl ha Interrotto più volte 
U ministro chiedendo come msi que¬ 
ste esigenze alano sorta proprio ora. 
e come pensi egli che una sola nave 
possa svolgere il servizio sulla linea 
Genova-Statl Uniti. 

I democristiani, vista la situazione 
incresciosa per U ministro, hanno 
fatto ricorso alle consuete grida e 
11 ministro, cercando una via di usci¬ 
ta al è scagliato In una biliosa po¬ 
lemica con « 1 T Avanti » accusandolo 
di esser fatto male e di occupare! 
troppo poco del pescatori 1 
Un tale atteggiamento da parte 
del ministro ha suscitato la più vl- 
race reazione della sinistre, sbalor¬ 
dite di fronte a questo ridicolo ten¬ 
tativo di mascherare 11 disinteresse 
del governo per 1 bisogni del pesca¬ 
tori con una polemica di bassa lega. 

Oli applausi scroscianti dei cleri¬ 
cali banco salutato la fine del discor¬ 
so del ministro, al quale De Gas peri 
ha stretto la mano. 

Naturalmente Saragat e la mag¬ 
giorati» hanno a questo punto re¬ 
spinto tatti gli ordini del giorno 
presentati dalla opposizione, n bl 
lancio verrà approvato oggi a scru¬ 


tinio segreto. La seduta A stata tolta 


burtsti, suona contraddittorio. Il 


Nuova proibizione 
del generale Airey 


TRIESTE, 28. — Il compagno Da¬ 
vide Lajolo (Ulisse) non può par¬ 
lare a Trieste. Cosi ha dichiarato 
un rappresentante del locale gover¬ 
no anglo-americano cuj era stato 
chiesto di autorizzare il compagno 
Ulisse a prendere la parola nelle 
feste conclusive del « Mese della 
stampa » a Trieste. 

Si è tentato di giustificare il 
provvedimento affermando «die esso 
rientra nel « Quadro » del bando 
a « l’Unità ». 


suo discorso è stato violento come 
poche volte nel passato: la sua mira 
era quella di impressionare l'opi¬ 
nione pubblica e riuscire ad avere 
le elezioni generali anticipate. 
Churchill ha presentato un emen¬ 
damento del suo partito alla mo. 
zione di fiducia presentata alla Ca¬ 
mera dal Gabinetto. «L’ora è gra¬ 
ve — ha detto l’ex premier con¬ 
servatore — ed è assolutamente il 
momento di eleggere un nuovo Par¬ 
lamento. Con una nuova Camera, 
sarà più facile risolvere tutti i no¬ 
stri problemi». 

Churchill ha poi accusato il colpo 
della bomba atomica sovietica, di¬ 
chiarando che l’annuncio dell’altro 
giorno costituisce un’altra ragione 
di più per avere immediate elezio¬ 
ni: «Vi è poi la faccenda di quella 
bomba atomica che inspiegabilmen¬ 
te i russi hanno avuto prima degli ( 
inglesi. Se voi prendete questi tre’ 
fattori: la crisi finanziarla, il con¬ 
flitto fra i partiti all’interno, e la 
bomba atomica, sarete tutti d’ac¬ 
cordo che l’ora è grave». 

Quindi è passato ad attaccare di¬ 
rettamente il governo. « Essi voglio¬ 
no dal paese un voto di fiducia. Ma 
cosa hanno fatto per meritarselo? ». 
E qui Churchill ha iniziato una 
serrata requisitoria contro quello 
che ha chiamato il malgoverno la¬ 
burista, accusandolo di aver troppo 
speso e mal speso il denaro pub¬ 
blico. Churchill naturalmente so¬ 
pratutto si riferiva alle spese per 
i servizi sociali. 

« Questa sessione straordinaria 
del Parlamento è stata convocata 
perché siamo sull'orlo della banca¬ 
rotta nazionale ed intemazionale 
Tali le conclusioni di Churchill, 
dopo aver ricordato come tutte le 
riserve britanniche siano sta’e bru¬ 
ciate in questi ultimi anni. Quindi 
è passato alla critica dell’operazio¬ 
ne di svalutazione della sterlina. E 
così si è potuto sentire dalla sua 
bocca «he la svalutazione non può 
assolutamente avere buone conse¬ 
guenze. «Noi dovremmo pagare il 
50 % di più tutte le nostre impor¬ 
tazioni. (Cosi Churchill oggi, come 
Crrpps ieri, ha ammesso come ine¬ 
vitabile il rincaro del costo della 


maggioranza del suo partito: lascia¬ 


re libera la sterlina di trovare il 
suo rapporto col dollaro e le altre 
monete, abolendo tutte le restrizio¬ 
ni e gli impedimenti. Tanto non 
hanno osato chiedere nemmeno gli 
americani. 

Dopo aver chiesto riduzioni nelle 
spese governative, cioè nei servizi 
sociali, Churchill si è gettato in una 
serie di invettive e di insulti per¬ 
sonali contro Cripps « mancatore di 
parola». 

Churchill ancora una volta ha co¬ 
si aiutato involontariamente i la¬ 
buristi tanto che 11 Ministro del 
Commercio, quando si è alzato a 
rispondere, ha potuto con soddisfa¬ 
zione dire: «Come vedete l’opposi¬ 
zione non è assolutamente in grado 
di presentare delle soluzioni mi¬ 
gliori delle nostre, per risolvere 1 
problemi nazionali 
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do che uscirà dalla loro disputa è 
perciò destinato a non soddisfare i 
lavoratori. 

Per eliminare le residue incer¬ 
tezze di qualche ministro, è inter¬ 
venuto il delegato americano del 
Piano Marshall, Harriman, con la 
promessa di sbloccare una parte del 
contro valore in franchi dcoli aiuti 
E.R.P. 

E’ questa la procedura abituale 
con cui gli americani intervengono 
nel momenti difficili ed in partico¬ 
lare quando una crisi si profila-, essi 
ti tono riservati il diritto di tenere 
bloccato quel controvalore di cui 
Queuille ha estremo bisogno e con¬ 
cedono al governo francese di tanto 
in tanto solo delle piccole somme 
il cui ammontare viene deter>n’na- 
lo di volta in volta da llarriman. 

La debolezza dell'accordo che sarà 
raggiunto si rivela però daU’nceo- 
glienza che i lavoratori stessi gli 
riserveranno. L’unità che si è rea¬ 
lizzata nelle fabbriche non sarà 
probabilmente spezzata da, conces¬ 
sioni illusorie. Ieri sì è avuta un’al¬ 
tra clamorosa manifestazione di 
questa unità: al Consiglio economi¬ 
co (Assemblea nazionale con pote¬ 
ri consultivi), la C.G.T. e la Confe 
derazione cattolica (C.F.T.C.) han¬ 
no presentato una mozione comune 
per reclamare le stesse rivendicazio¬ 
ni e cioè; libere trattative per « sa¬ 
lari aitraverso convenzioni collet¬ 
tive, aumento del « minimo vitale », 
scala mobile, settimana di 40 ore, 
indennità immediata di cinque mi¬ 
la franchi. 

E’ questo il primo accordo di mas¬ 
sima realizzato dalle direzioni delle 
due Confederazioni su scala nazio¬ 
nale. 

Quanto a sostanziali concessioni 
sui salari il governo non vuole dar¬ 
ne, e non può neppure farlo finché 
la sua politica sarà quella attuale 
e gli interessi da esso difesi qxielli 
del grande capitale francese. I trust 
francesi, che hanno esattamente 
raddoppiato in un anno i loro pro¬ 
fitti, subiscono ormai gli effetti del¬ 
la concorrenza sfrenata che pone gli 
uni contro gli altri i capitalisti di 
tutto il mondo: le svalutazioni a 
catena hanno inferocito questa lotta 
per i mercati mondiali. 

La forte svalutazione della ster¬ 
lina pone il capitale inglese in van¬ 
taggio sui rivali francesi: oggi l'an¬ 
nunciata simlutazione del marco dà 
gli stessi vantaggi alle industrie te¬ 
desche, la cui concorrenza si è già 
fatta sentire in Francia in modo 
allarmante. Ieri l’americano Harrl- 
man ha dichiarato inoltre che que¬ 
ste sono soltanto delle prime misu¬ 
re; 
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AMIANTO FUI «trolgioeolo uvltoti. 
fabbrica. r.t.M.t. faaim 43 1504620). 

CAUSA RINNOVO REGALI UIO LAMPADARI He 
raso, CrUttllo Boemia, Bromo UgaodorUo. 

‘PL'V’TI D-_ 


Cacio* «lettrici*. Limpide FLUOR ESCAMI Vm 
M alori. Premi Intuibili. ELETTRICITÀ*. VI 
L'INO TEATRO ARGENTINA. 

IM£RERM£ABILI, galoche*. «tirali, botte di 
qoqjtra. Qaaltiul rlpmiloae etegoltce, labo¬ 
ratorio eaeciaUttato. Lupa 4-A (Piana Bor¬ 
ghese) 683707, 

A. LA SARTORIA MESCHINO olire a tutti IVI 
PERVI Li BILI di QUALITÀ’ INSUPERABILE • 20 
MODELLI oltlmtelmi crmlono - PREZZI DI 
Fabbrica • PAGAMENTO urie 13 rate, trota 
anticipo, trota Interessi. Pirtmldtctettt. 63. 
(tri. 588.225). 



AUTO. CICLI. SPORT 


L U 


A TUTTI la poulbìlltA di arerò Plelnlrlte Mi¬ 
cromotori • Alpino •; Moto Uuut . lambrette - 
Automobili - Autocarri • Autobus: lunghlsetml 
pagamenti: 12-60 aratili Aot'salont «R.E.C.A.* 
fiale XXI Aprile, 53 (p. Bologna) '830.069) 
Visitateci I 

ALTttl Vt«pe, Lambrette, praticando, gomme 
nostro tallonale aUtrma, editerebbe pericolosi 
slittamenti, fiorume ruote, ricambio, Yulcania- 
raiioae. Gonfiaggio Gratuito. Lupa 4A «Piana 
Borghese •, 

M.V.: M0T0SC00TER e MOTO 135 te. 4 marce: 
le piti telocl, complete, itablli, tlcure. Ratea- 
noni. • SARA •. Via Alessandria 326 (angolo 
«omo Trinate •. 

ORGANIZZAZIONE V.A.R. Vespe. Lambrette, mi¬ 
cromotori, automobili SENZA ANTICIPI SESIA 
CAMBIALI in 60 t 120 mesi. 

ORGANIZZAZIONE V.A.R. tendo t «tatall molo, 
parastatali, bancari, pubbliche imminiatraaionl. 
enti diritto, municipali. Piana Martini 27. 


OCCASIONI 


i. a 


La Pubblica Accusa ricorre 
contro la sentenza Pallanle 


A. GRANDI ARRIVII Modelli esclusiti . PREZZI 
IMBATTIBILI!! Galleria mobili tomm. Stefano 
Devanti*. Pile*t l0 2S-A (45.791) — Mobilificio 
- Fabbrica di epccchl . Ferramenta - Casalin¬ 
ghi - Colori mnlei ere. SP0-I .. VISITATECI!... 
DESANTIS fc una Organinailone completa per 
irritare la Casa. • C'aie in un dolce «-oono d'a 
more, ri arreda e ri fornisce, ri allieta e ri 
irricrilsce 11 rostro nido ,. 

AVVERTIAMO!!! Donata itrorl rincoro locali 
Continua aucceeto e rendi la «oMnrnttoll Assor¬ 
timento Mobili. Aflrettaterltll • Babasct > Pin¬ 
ta Colartraio (Ciurma Meni. 

FISARMONICHE PALLA VICINI-RADIO, IV No¬ 
vembre 15S-.A. Ogni marca ••umpreso Scandalll 
Soprani, prcxtl fabbrica, rate, cambi, cala 
togo gratin. 

PELLICCE magaillche 23,000. 40.000. 60.000 
Modelli di «ognoltl Pagamenti 12 meni tenia 
anticipo. Manicotti, colli, itole cappe 5.000. 
10.000. 20.000. Mapll. Otta dell 4stnkm Per 
siano • Russo. Via Otmp» Martin 69 primo 
plano. ' 


• 


MOBILI 

L U 

k ARTIGIANI CAB TU' 

pianto, «cc. Arr«<UuiMto granlnaa, 
Farlllfttlonl. Nipoti — Tarali 81 
EN4L). 

c*mer«l«tta, 

economici 

«dirimpetto 

tl 

LEZIONI. COLLEGI 

L » 


ABBREVIATO ACCURATISSIMO INSEGNAMENTO 
Stenografia. Dattilografia, Lingue. Contabiliti, 
Calcolo meccanico (Scalone « Olivetti > • elettro- 
calcolatrici). Antichi • ISTITUTI ERMINIO ME 
SCHISI >: Sede Centrale trasferiti: Boralo. < 
(Piatta Oaronr) (34-379) - Succursale: Piare, 3 
(485-161). 

TELEGRAFIA, RADIOTELEGRAFIA. CABLOGRAFIA 
Corsi per aspiranti agli impieghi prceso le 
PP.TT., FF.SS., FP.AA.. al conseguimento del 
Breretto internazionale di Mirromsta e prepa¬ 
razioni speciali nel campo delle Telecomunlra 
tieni srofgono gli ISTITUTI F.RF.DI DI ERMINIO 
MESCHINI Sede centrale: Piana SS. Annotali 49 
(65.300) • succursale ria Principe Amedeo 9 
tei. 41.934. 
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ARTIGIANATO 


L. I( 


AL SECONDO TRATTO 91 VIA TRE CANNELLE 

esattamente a) numeri 19-20 esiste It Ditta RI¬ 
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI. E" Funica at- 
treiaata per un pe "etto Itroro la brerlssimo 
tempo. Eseguisce lanette fondi, rimette a nnoro 
orologi, qmdrintl, db,pone di un natissimo as¬ 
sortimento di cinturini '2 qualsia*! tipo. Piccole 
Riparazioni di Oreficeria - TARIFFE MINIME 
MASSIMA GARANZIA. 


25 Domanda Impiego • lavoro L S 


MASSAGGIATRICE abile ambosessi metodo mo¬ 
derno francese, rapidi risalto ti. Telefonare 
861-642. 

AMBOSESSI desiderosi arriartl carrier* «rio ci¬ 
nematografica temono alfraccando risposta 
. Holljwood Scbool « 9st>n«e 7'» B. Roma. 


JKlon^ V^joaic 


PELLICCE 

MERAVIGLIOSE 

15.000 a 000 15.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 

Colli c- manicotti 
di volpe 

5.000 10 000 15.000 

PELLICCERIE LIMAR. 

Via Santa Caterina da 
Siena 46 (Via Pi*' di 
Mirro) primo piino, 


Utetoao 67 806 


immmmiiimiiiiimiiiimiiimiiimr 

ANNUNZI SANITARI 


VENEREE-PELLE 


Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE I A I I 

DISFUNZIONI Ole'lnliriLI 

STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NE188ER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Ore * * 13 13.30 • 20. 

Fest- 10-13. SALOTTI SEPARATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(An« Viminale Stazione) 


Dott. YANKO PENfFF 


Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p. Int. 3 ore 8-11 e 14-19 


Don» cxnn m 
DAVID 9 I iiU IVI 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura tndnloro senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELI J£ - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo* 152 

Tel 34-301 - Ore 8-13 e 13-20 Fett 8-13 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per 
la diagnosi e la cura delle sole dl- 
sfusloni sessuali, cura radicale rapi¬ 
da metodo proprio. 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili, 
cure speciali rapide pre-post matri¬ 
moniali, cura modernissima per il 
ringiovanimento, Grand’Uff. CARI.ET- 
TI dr. Carlo - Piazza Esqulllno 12 - 
Ore 9-12, 16-18 - Festivi 9-12 - Sale 
separate - Non s| curano veneree. Il 
dr. Cariettl non dà consulti e non 
cura In altri Istituti. Per Informa¬ 
zioni gratuite scrivere 



Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savelll. 30 (Cor¬ 
so Vittorio - front* 
Cine Aurtahisl 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico « Br. Nequard Spe¬ 
cializzato esclus.vamente per diagno¬ 
si e cura di tutte ‘e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’smbo 1 sessi con 
1 mezzi più moderil e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi, epldurall. Isofctie. 
llzzazlone. emo-ormofnnesto. Uquor- 
terapla, marconlterapla. elettro shock, 
chirurgia, etc.). Orarlo 9-13. 16-19. fe¬ 
stivi 10-13. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versitari. Salotti separati. 

Piazza Indipendenza, s (Stazione) 


Or. DELL A SETA 

Sperialista VENEREE-PELLE 


DISFUNZIONI SESSUALI 18-13, 16-29) 
VIA ARENULA *9 - plano 1 Int. 1 


0ra9-10. 16.3018,30 rhltBPd'r ^ 
Tele!. 45.228 UttÉiW 1 A. 


FEGATO Osti CftSmutl 


11 motivo del ricorso: la Corte senza suffi¬ 
cienti giustificazioni ha concesso le attenuanti 


V. Zacebblll. » diabete: 

(ing. Tritone) " 


vita). Questo significa che saremo 


Il sostituto Procuratore Generale, 
dott. Dandolo, ha ieri mattina de¬ 
positato i motivi di ricorso con I 
quali egli impugna la sentenza pro¬ 
nunciata dalla Corte d’Assise di 
Roma a carico di Antonio Pallante, 
attentatore del compagno Togliatti. 

H P.G. lamenta che nella senten¬ 
za, la Corte d’Assise, dopo aver di¬ 
chiarato che il gesto criminoso del 
Piallante non può trovare giustifi¬ 
cazione alcuna, avendo avuto di 
mira di far tacere per sempre la 
voce e Je idee dell’esponente mas. 
simo di un Partito di massa « scon¬ 
volgendo e sovvertendo così quel 
pricipii di libertà e di ordine so¬ 
ciale die sono alla base di ogni $a- 


costretti a dare tutte le nostre ener¬ 
gie fisiche e spirituali per poter ar¬ 
rivare a comprare l’indispensabile 
dall'estero. Dovremo lavorare di 
più per poter tirare avanti. Questa 
è una disgrazia, è un grave colpo 
alla nostra economia». 

Churchill ha quindi spiegato il 
suo punto di vista, abbastanza stra¬ 
no e non condiviso nemmeno dalla 


na democrazia» e dopo aver rico¬ 


nosciuto che lo stesso Pallante agì 
in stato di assoluta libertà, scienza 
e coscienza pienamente consapevo¬ 
le dell’azione commessa, della sua 
portata e delle sue conseguenze 
giuridiche e politiche e dopo aver 
altresì esplicitamente affermato eh* 
la gravità del reato, il fermo pro¬ 
posito dell’attentatore dimostrato dj 
voler conseguire l’intento, cioè l’uc- 


IL GIRO DEI TRE MARI VERSO LA CONCLUSIONE 


Cremonese vince a Sorrento 
davanti a Pontisso e Fornara 


SORRENTO, 28. — La aettima 
tappa del giro ciclistico dei Tre 
Mari, la breve Salemo-Sorrenlo, è 
stata vinta dal giovane Cremonese, 
già messosi in vista nelle tappe 
precedenti, davanti a Pontisso e 
Fornara che, stasera, ha accentuato 
il suo vantaggio sui diretti avver¬ 
sari tn classifica Ronconi e Salim- 
benl, e può pertanto essere ormai 
considerato il candidato numero 
uno alla vittoria finale. 

Si è partiti alla 1330. Inizio ve¬ 
locissimo. e poi la salita del Chiun- 
zl, sulla quale è transitato per 
primo Fornara, seguito da Pon¬ 
tisso e da Rossi. Quest'ultimo, però, 
ad una curva, per la rottura di 
una gomma, era costretto a so¬ 
stare e a lasciare che i suol com¬ 
pagni, ai quali si era intanto ag¬ 
giunto Cremonese, filassero tutti 
so:i verso il traguardo di Sorrento. 

Sul vi alone d’arrivo era Cremo¬ 
nese che, con una bella volata, 
aveva la meglio su Pontisso e For¬ 
ti* r», terminati rispettivamente a 
una ruota e a tre macchine. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 

1. Cremonese in ore 1XTTT, alla 
media di km. 324570; 2. Pontisso; 


3. Fornara; 4. Salimbeni a 42**; 
3. Ottusi; 6. Magni V. a l’ST; 7. 
Patti; 8. Rossi a 2,54; 9. Sforacchi, 
id.; 10. Ronconi, id. 

Nella classifica generale Fornara 
precede Ronconi di 3T30" e Saltm- 
beni di STO**. 


Mola batte Valentini 


MILANO, 3*. — U mDansse Mola 
ha battuto stasera al ponti in Steel 
riprese n romano Luigi Valentin! 
nell’incontro valevole come semifi¬ 
nale per fl titolo italiano del pesi 
medio-leggeri. 


Roma - Formia 2 a 1 


Ieri ano Stadio la Roma ha bat¬ 
tuto fi Formio per due reti a uno, 
reti segnate da Zecca e Baccl per 
l fiali or osai a da Mas etti per fH 
ospiti. 

Assenti Smorti. Andresti, Trerè, 
Dem Innocenti e Fessola, Bernar¬ 
dini ha dovuto provara molto aostl- 
tottoni. Si aoeo visti oasi alla pro¬ 
va: Albani in aorta, Gamblnl a ter¬ 
zino centrala. Farri o Con Un a tor¬ 
tini, Spa r t a no a Tane a mediano 
destro. Toctodone ri e Taccola a 


so destro o Lucchesi all'ala. Ferri 
e Cambino hanno destato buona im¬ 
pressione. per cui è probabile la lo¬ 
ro presenza In squadra a Firenze. 
Anche Spartano, nel ruolo di me¬ 
diano, è piaciuto molto. Degli altri 
I più tn forma sono persi i soliti 
MaestrcQl e Venturi. 

La formazione per Firenze non do¬ 
vrebbe perciò scostarsi molto dalla 
seguente: Albani. Haestrelll, Gam¬ 
birli. Ferri; Spartano. Venturi: Mer¬ 
lin. TontodbnaM, Zecca. Baccl. Luc¬ 
chesi. 

Nel pomeriggio d! oggi allo Sta¬ 
dio sarà invece di turno la Lazio, 
che s'allenerà con la Fatine. 


La Roma multata 
di 2S.SOO lire 


MILANO, M. — La Lega Naziona¬ 
le della FIGO ha preso, nella riu¬ 
nione odierna. I seguenti provvedi¬ 
menti: squalifica per tre giornate a 
Sforata (Padova) e Zecchi (Catanza¬ 
ro). Squalifica per mia giornale: es¬ 
orto (Siracusa). Morsa: (Macerata), 
Giacomelli (Cagliari), Conti (Jesi). 
Artu (Brindisi), Otti (Arci reale). 

Le Roma è stata multata di lire 
ta.ee» per landò di Oggetti In 
po da parte dal pubblico. 


cisione dell’on. Togliatti, il grave 
pericolo in cui furono esposti l'or¬ 
dine pubblico e la vita del Paese, 
frduoevano la Corte stessa ad in¬ 
fliggere una pena più vicina al mas¬ 
simo che non al minimo comminato 
dalla legge, la stessa Corte, dopo 
aver tutto ciò affermato, cadeva 
evidentemente in errore di logica 
concedendo al Pallante il beneficio 
delle circostanze attenuanti gene¬ 
riche. 

Nel far ciò, la Corte poneva • 
base precipua di siffatta concessio-1 
ne, la causale, i moventi e Je fina¬ 
lità del delitto, e cioè quelle stesse I 
circostanze già tenute presenti in| 
occasione della determinazione del¬ 
la pena irrogata quasi nel massimo J 
per la riconosciuta gravità del rea- 
to. 


domenica 2 "ottobre •.«, 


ascoltate alle ore 20.23 x 
la traamÌMione deificata al 

primi sorteggi di 


Radioinvito d'autunno 


ì 


Manifesto della C.G.I.L. 
per il due ottobre 


il 


(ConttouattoBa daUt L pag.) 
Ma perché 1* pace sia salva 


Mo baita desiderarla, bisogna di¬ 
fenderla, bisogna organizzarla. 
Per questo la CGIL vi chiama ad 
intensificare l'azione per rafforza¬ 
re i Comitati per la Face nelle 
città e nelle campagne, chiaman¬ 
dovi a partecipare uomini e don¬ 
ne di tolti i ceti, di lotte le fedi, 
di latte le correnti. 

Non vogliamo piò guerre! 

Vogliamo la pace permanente 
eco tutti i popoli della terra! 

II 2 ottobre organizsate, con tat¬ 
ti 1 Comitati e Associazioni del 
Partigiani della Pace, comizi e 
manifestazioni popolari. 

Il 2 ottobre, da tatte le piasse 
d'Italia si elevi come monito so¬ 
lenne il grido di pace. 

Abbasso la guerra! Viva la Pa¬ 
ce universale e permanente! 

VIVA IL 2 OTTOBRE, GIOR¬ 
NATA INTERNAZIONALE DEL¬ 
LA PACE!». 


Torneo internazionale 
di scacchi a Venezia 


VENEZIA, 28. — Quest’oggi è 
6tato Inaugurato il torneo interna-1 
rionale di scacchi che durerà due 
settimane. L’Interesse per questa | 
battaglia scacchista è dato dalia 
partecipazione dei migliori rappre¬ 
sentanti d’ItaMa, Francia, Inghil¬ 
terra, Austria, Cecoslovacchia, Un¬ 
gheria. Jugoslavia e Svizzera. 



tatti coloro ebe 
contrarranno . _ 
nn nuovo abbonamento 
■Ile radioaudizioni 


parteciperanno «*s« «tnu fermoiiu 
alle estrazioni di 

Rndioinvito d* autunno 

■ — _ 40 motoleggere Guzzi 

aaranno sorteggiate fra i nuovi abbonati 


as sgfil perrecfpants sol ir 

un* cosi* 0*1 a*Stttc«rrt*rs 
con II numirn gl o*rt*cip*zion* 
sita sstrsztsni sol aromi 
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Accoltolo ogni somontco olio ore 20.29 
>• trasmissiono Dedicata * 

lidMsnit* d" «ita*** 



radio italiana 


METRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.*SLS.A 
Roma - Via IV Novembre 14 i . Roma! 


BUOni RUBIDIO ITOUfl 

Stoma - c VÌm £PotJ, 92 - Telefono 6S46S 
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PREZZI IMBATTIBILI - N 
Pie N. IO — Viala Ratina Marfharlta N. 

BIGLIETTI OMAGGIO A TUTTI I CLIENTI 


UNTI CAMBI ALI IR BANCA 
35 (Clnanta « Caealslor •) - ROMA 
PER IL a CINEMA TEATRO A.B.C.» 
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